


| Cronaca elettorale. 


i Elementi di giudizio 
per lo elezioni amministrative a Udino, 


“munale di Udine grava sopra due 
voci: carne e vino» soggiunge il 
Paese, 

+ Questa affermazione è una vera 
inesntiezza ; e dico inesattezza per 
usar un termino cortese. Il dazio 
nel comune di Udine grava sopra 
trentaquattro dico 34 — voci, e 
cioè; dieci di bevande, nove di carni, 
9 di coloniali e commestibili, tre 
di foraggi, due di mobilie ed uno 
articoli diversi. 

î E° stato proposto (e non dagli 


; 
i 
, Ho 
È «Quanto si tributi il dazio co- 


| ‘attuali amministratori) di ridurre 

i il dazio a due voci soltanto: carni 
‘e bevande, ma essi -- i popolari — 
lvotarotio contro la proposta come 
{un solo uomo. 

i Anzi nella occasione in cui l’am- 
ministrazione Prampero, a mezzo 
del rolatote assessore Cappellani, 
proponeva l’abolizione di alcune 
[tool della tariffa daziaria, i Consi- 
‘glieri popolari (interpreti i Consi- 
Iglieri Peressini e Girardini,) av= 
vanzarono molte obbiezioni e non 
osando pronunciarsi apertamente 
[contro la proposta — ‘dichiararono, 
di votarla, lasciando però all’am- 
minibtrazione Prampero la respon- 
sabilità delle proposte riduzioni 
'daziario. ; 
Ne consegue che se in quella oc- 

‘casione l’ amministrazione del Co- 

mune fosse stata nelle mani dei 
opolari, la riduzione daziaria voluta 
li moderati sarebbe ancora un pio 

ed insoddisfatto desiderio; ed Udine 
non potrebbe avere il vanto di es- 
sere una città d’Italia dove meno 

i si paghi per dazio consumo. 

î Se veramente sul serio — e non 
a parole soltanto — l' amministra- 
zione popolare avesse voluto il 
sollievo delie ciagsi diseredate, e 
dimostrarsi contraria al dazio con- 
sumo; aveva occasione di farlo 
quando avanti il Consiglio agita rasi 
la proposta di iniziativa Consigliare 
di ridurre il regime daziario alle 
sole carni e bevande. Invece mercè 
il suo voto si spillano dalle tasche 
dei consumatori annualmente oltre 
L. 130 mila su quindici voci da- 
ziario che oggi vogliono far credere 
non sussistanti. 

Questa è Ia verità. 

Nessuna arministrazione a U- 
dine ba mai lesinato le spese per 
Ia pubblica istruzione 6 non è 
vanto esclusivo di quella che cessa 
se quelle spese assorbono un quinto 
circa del suo bilancio attivo. Pas- 
sando in esame i lenti consuntivi 
dello amministrazioni moderate, 
le stesse proporzioni in questo 
genere di spese si mantennero mai 
Sempre, 

L’ attuazione della refezione sco- 
lastica avvenne durante |’ ammini- 
strazione Prampero. Vi fu discusso 
soltanto sui mezzi con cui si doveva 

rovvedere e sull’indole della spesa; 
Riscusso che permane non a Udine 
soltanto ma in altre città d’Italia, 
e sul quale non è stata ancor detta 
l’ultima parola. Sostanzialmente, 
adunque, gli aborriti moderati si 
sono mostrati non meno favorevoli 
dei popolari per questa istituzione, 
a cui città maggiori della nostra 
ancora pon hanno pensato, 

Gli altri meriti che si attribui- 
scono alla amministrazione che 
cessa, sono particolari di modesta 
importanza e per parte di alcuni 
molto discutibili, 

L’indagini che può invece giovar 
all’elettoro sarà quella di veder se 
i popolari hanno assolto il .pro- 
gramma da essi bandito alle turbe 
nelle elezioni generali dell’agosto 
1001, e queste indagine sarà tema 
di un nuovo articolo per domani. 


La storia di una «lista», 

Non ci siamo cccupati, la setti- 
mana passata — perchè ci parve 
che non ne valesse la pena — di 
una lista-minestrone, dove si erano 
messi in combutta uomini delle più 
disparate tendenze. Vi abbiamo solo 
accennato per dire insussistente la 
voce che per lasciare quella lista 
fosse emanazione della Unione eser- 
centi, e più specialmente del cav. 
Antonio Beltrame, contro il quale 
il Friuli si scagliò con la maggior 
virulenza. 3 

Ora sappiamo che il consiglio di- 
rettivo della Unione esercenti, ve- 
nuto a conoscenza che il signor 
Angelo Pellegrini negoziante in via 
Grazzano disse a più persone essere 
stato lui il propagatore di quella 
lista; gli diresse una lettera, invi- 
tandolo a giustificare il suo contegno 
anche pel fatto che nella riunione 
dell'assemblea dichiarò ch’ogli non 
anpeva niente in proposito. 

Vedremo quale piega prenderà, 
questa piccola «questione eletto» 

,3 
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32. Semestre 0 


L' amblente. 
Il Teatro si venne affoliando con 


una discreta lentazza - tranne che |® 


al primo aprirsi dei suoi battenti, 
in cui le tre quattro centinaia circa 
di persone che facevano coda in 
istrada v'irruppero affrettatamente 
per conquistare i posti migliori. Si 
può calcolare che, alto 9412 quando 
il Comizio ebbe principio vi fossero 
da ottocento e mille persone: quattro 
donne di numero, un centinaio 6 
mezzo circa di fanciulli e il resto 
— un pubblico misto: operai, im- 
piopati del Comune (Pizzio, Tami, 

ulinaris, maestro Bruni e Migotti 
ragioniere Carletti, Bragato... per 
citarne qualcuno) e impiegati pri- 
vati, possidenti ( uno dei nobili Del 
Torso, Giuseppe Moretti, ecc.) ; pro- 
fassori (d’Aste, Musoni) proprie 
tari di orficina, avvocati (Maroòè, 
Levi,.,) 

Tn un palco di seconda fila a si- 
nistra degli oratori, verano; l'on. 
Girardini, il prof. Bonini, l'avv. 
Nardini e il segretario dell’ Unione 
signor Bissatini. 

Sul proscenie, c’era il posto per 
gli oratori — un tavolino con due 
candele; tre sedie; in fondo al pal- 
coscenico, altra ventina di sedio 
per quello che si direbbe lo stato 
maggiore più o meno brillante. 

Sî comincia a sentire qualche 
moto d’impazienza. Compare un 
inserviente ad accendere le can- 
dele — ed è gccolto da bsttimani 
irogici, Finalmente, ecco il comm. 
Perissini, lento, e misurato nell’ in- 
cedere, col volto di uomo buono 
atteggiato = serietà: un ben nu- 
trito battimano lo accoglie: ma 
non è il batfimano entusiastico, 
generale, intorminàbile che in altri 
comizii e riunioni popolari salutò 
v sgregio uomo. 

AI tavolo, accanto a lui ch' ebbe 
il compito di presiedare il Comizio 
vediamo |’ operaio tipografo Emilio 
Maitioni, fratello dell’ assessore, 

Sulle sedie in fondo, prendono 
posto gli altri membri del Comi- 
tato: Barbini, avv. assessore Co- 
melli, orefico Comino, consigliere 
comunali Madrassi e Pico, assessore 
Pauluzzs èd sitri. 


Un piccolo episodio. 


Il comm. Perissini cava di tasta 
una busta, ne trae alcune cartelle... 
ma non sono le « buone ». 

Allora ne domanda altre al col- 
lega in giornalismo prof. Mercatali, 
che scambia una sua con la busta 
portagli dal Sindaco. 

Notiamo che il tavolo per la 
stampa è collocato in viatea, sotto 
quello degli oratori. Vi siedono i 
« giornalisti » Mercatali, Ferrari, 
Tenca, Stringari, Cantarutti, Basi 
nutti; e i socialisti Libero Grassi e 
Travisonno. 

Quando il Grassi avverte lo scam- 
bio delle buste, e vede il comm. 
Perissini estrarne — da quella che 
il prof, Mercatali gli rimise — bozze 
di stampa, esclama : 

— Abhil ahi!... Ah sì! le bozze 
prima |... Cosa preparata |... 

Il preambolo, 

Il comm. Perissini, però, non fa 
subito uso delle bozze di stampa; 
e vi premette alcune parole d’in- 
troduzione i 

— Cittadini! — egli comincia. — 
I miei amici hanno voluto ono- 
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L'espiazione. 


— Nessuno s’immischierà nella fac- 
cenda... Sarà lei che stenderà l'atto 
di decesso. 

La marchesa parlava con una 
calma imperturbabile, con una fred- 
dezza che s'imponeva allo stesso 
dottor Denites, 

— Ci dirà che è sempre cosa 
penosa sacrificare una esistenza 
timana; ma questo sacrificio è ne- 
cessario... D'altronde che farebbe 
quella giovinetta, sola nel mondo 
oramai, se noi l’abbandonassimo 9.. 

N dottor Denites faceva, 

— Dunque ?., non abbiamo tempo 
da perdere: il momento è questo, 
o mei più: che cosa pensa di fare ? 

Egli prese dal portafoglio una 
ricette già pronta e la porse alla 
marchesa che lesse: 

«— Solfato neutro d’atropina, tre 
centigrammi. » 

— Che cosa sarebbe questo?. 
#°— Uno fra i più potenti veleni: 
la beliadonna. 
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La lotta nel Comune di 
IL COMIZIO DI JERSERA 


premosso dal partito radicale Italiano 
(Sezione dî Udine). 


partiti popolari si è disciolto. Sia 
.|por iscopo di propagandi 





Iì Miani rinnova le interruzioni; 


parte del pubblico rinnova le grida: 
Fora! fora! - 


Ds un palco sffoliato di socialisti: 


rarmi,; dandomi nuova prova della|Ma c> far d'Egitt!... Olà! olà! 


loro stima e fiducia con l’ invitarmi 
resiedere questo comizio indettò 
dalla Unione democratica’ col ‘pro- 
posito non già di ingaggiare una 
lotta con i partiti popolari affini — 
che sarebbe come un gettara sassi 
contro la propria casa (Bene!) —|: 
ma per necessità di legittima di. 
fesa. Utile alla causa del popolo. 
Le prime interrazioni 

A questo punto, comincisro le 
interruzioni degne di rilievo. lè 

Ia un palcone vicino a quello 
dell’ onor. Girardini stavano alcuni 
operai: fra i quali il tipografo 
Miani e il giardiniere Paolini so- 
cialisti. 

Quendo il comm. Paressini dice 
la parola «popolo», il Miani ri= fe 
pette ironicamente: 

— Popolo! popolo I... 

— Ma tàs! — gli raccomandava 
il Paolini. -— Lasce ch'al cia- 
caril... 

Molti zittiscono. 

Perissini (riprendendo). Nell’ inte- 
resse del mio paese, ho creduto do- 
vere di accettare l’incarico affida- la 
tomi. Porgo al Comitato i miei rin-|7. 


d 





Paolini grida: li Comizio è li- 


bero e non si para fuori nessuno!,.. 


Una voce. Contegao, allora!... 
Psolini. Contegno na abbiamo da 


insegnars anche 8 voi!.. . 


Clamori da varie parti. 


i — Foral foral.,. 





— Sono pagatil... 
Grassi grida: — C'è un maestro! 


! Perissini, ch'è presidente senza 
campanello, batta un bicchiere sul 
tavolo; poi, con fare paterno allarga 


braccia per raccomandare la 


calma. Le sua voce non si distingue. 
Pare che ripeta: 


— Pregherei... Proghereì... 


Un inservientegdel Teatro, in mez- 
zo a quel frastorno di voci che 
s’incrociano da ogni parte, si af. 


ccia sì palco dove sono il Miani 


ed il Paoliti (e ci. sono parecchi 
altri tipogrsfi : il Cremese Antonio, 
frb questi), e invita il Miani ad u- 
scire. Questi si rifiuta; il Paolini 
protesta; l’ inserviente afferra. per 
Fil ‘petto il Miani e lo trae fino alla 
‘porta del palco; il trascinato si 
divincola protestando, fra i clamori 


le proteste dei’ socialisti sparsi 


per tutto il testro..... 6 l’inserviente 


graziamenti. sì allontana. 


Lo scopo di questo Comizio è di 
sottoporre alla vostra disanima, alla 
vostra saggia diligente e compe» ai 
fonte discussione, i capisaldi, i puati 
più importanti, i concetti. fonda- 
mentali del programma democratico 
radicale e questo programma, salvo 
alcuno modificazioni, può dirsi lo 
stesso che nei comizi del 1899 del 
1901 avete discusso, accettato, con- 
sacrato col vostro voto. Due volte 
noi siamo discesi con questo pro- 
gramma nella lotta contro i con- 
servatori e contro i clericali, ed 
in nome di quel programma e 
d'accordo coi partiti popolari affini 
e con quel programma e con quel 


futerviené subito dopo — e inen- 


tre il comm. Perissini avesa ripreso 


rlare — il signer Alessandro 


Bòlgicco, che regge le sorti del Mi- 
nerva; 6 radarguisce -anch' egli il 
Miani. 


— Il contegno — grida sior Sa 


ndri, — Non si è mica in piazza, 
qui!.. -— Ci vuole îl contegno, per 
non farsi mandar fuori]... 


.— Manicomio!.. -— grida una 


mee. 


La esima è ritornata. 
Finalmente si ristabilisce la cal. 


ms 6 fra: un relativo silenzio il 
comm. Peressini riprende il filo. 


nome, abbiamo tutte due le volte] . Non 590 — dice — se sia una 
ottenuto vittorig. quesrine di propàganda o si tratti 


Purtroppo oggi quel fascio di 
giovani, intelligenti, robuste, mo- 
derne energie popolari si è disgre- 
gato; alcune di quelle giovani 
snorgio andarono nel nucleo re- 
pubblicano, aliré nel nucleo so- 
cialista e di ciò non si sa il vero! 


0 infine se trat- 


li consolidero il proprio nucleo su 
principi autunomi, 

fisi, e non vorrei che fosse vero e 
spero che non lo sia, di meschine 
personalità... 


Grassi interopsndo: Questo no. 
Peressini (continuando) ! bene- 


motivo... meriti nostri alleati delle altre tolte 


Grassi. Lo abbiamo spiegato !|0 
(Zitt.) 

Perissini resta un po’ come sor- 
preso della. interruzione. Poi dice: 
Lo spiegherete. 


delle altre vittorie si sono sfac- 


cati dalla madre comume: la de- 
mocrazia. 


La parola d'onore di Libero @irassi 


Dovendo i partiti popolari, percor= 





il mec 





Grassi. Si, si, lo spiegheremo!... 


Un primo tumulto. 


Il comm. Peiissini continua: per- 
chè in linea di principii, io credo 
che si six completamente d'accordo... 

Grassi. Non è vero!... Non 
siamo esserlo, con la borghesia !... 

Parte del pubblico si impazienta 
e zittisce. Na! palco del Miani e 
del Paolini c'è qualcho vivace di- 
battito: qualcuno, che ci sembra 
i ico Piutti redarguisce il 
Miani, il quale seguita a inter- 
rompere. 





Perissini, Pregherei... 


Molte voci. Fora, fora |.. Silenzio!,. 
Fora Grassi [... 

Altre No! no!. Fora nessun!... 

Perissini. Fuori nessuno... 


— Bane, bravo! 
— Fora i disturbatori f.. 


Perissini. Fuori nessuno; ragio- 
neremo invece tranquillamente... 
Diremo dunque che il fascio dei 


-— Ah! e s’impiega? 


— Nei casi di etisia per esempio. 

— Benissimo.. Ora possiamo agire 
dunque? 

— Porterò questa sera il medi- 
camento preparato, Eila stessa poi 
avrà cura che l’ammalata Io prenda.. 
e sopratutto — soggiunse amara- 
mente, dopo una v 
sopratutto avrà cura di disperderne 
le traccie. 

— Lasci fare a me — lo assi- 
curò, non senza un accento d’i- 
ronia, la marchesa, — Non si dia pen- 
siero di sorta: nessuno 5° interes- 
serà della cosa, Le dissi già che la 
jovanetta è orfana senza 
i sorta; onde non c’è pericoloidottore — sentenziò la marchesa 
che qualcuno turbi il riposo della 
sua tomb... 
Siamo dunque intesi. A questa sera ? 


— Verrò. 


— Quanto tempo ci vorrà per... 

— Per l'agonia ?... — fini la frase 
il dottor Danites, tra l’ironico e 
l'amaro, quasi n prendersi la sua 
rivincita, 

— No; per l’effetto 
della medicina, 

— Quindici giorni, tr 
al più! 


— Tanto? 


breve 


pausa — 


parenti 


‘e settimane 
#mssensr (fronte & lei si sentiva debole e di- 
sarmato, 


rera lo stesso cammino, per giungere 
alla propria meta, che è per molto 
tratto comune, la. meta voluta dal 
progresso : aspirando essi tutti alle 
medesime idealità, cicè 21 miglio- 
ramento. morale, civile, economie 
delle ciassi prolefarie, io dico che 
questa scissione è dannosa a tutti 
e che stupisce. Ma comunque, fede 
e sicurezza nostra è che le due fra- 
zioni dei partiti popolari steceatesi 
dal nucleo ‘radicale combatteranno 
lealmente, senza ibridi connubi, sen- 
za mostruose alleanze... 

Grassi (interrompendo). Ne dismo 
parola d’onore [... 

Il commi Perissini ripete, essere 
mio scopo, 0 meglio scono nostro del 
Comitato quello di subordinare le 
«nostre» idee, la « nostra » linea 
di condotta alla discussione ed al- 
l'approvazione del Comizio. 

Prima però di entrare nella di- 
scussione, prima di leggere il pro- 
STRESA TIE ACTOR TIE IZ 


bero meravigliarsi d'una fine così 
improvvisa, anche proprio quelli 
di casa, Bisogna procedere grado 
grado e dar tempo a tutti di ve- 
dere il declinar della vita in quel 
corpo. Per ultimo, poi, basterà au- 
mentare le dosi... 

— E... e soffrirà?.. 

— Moltissimo, per breve ora; 
ma i sintomi del veleno si con- 
fonderanno con quelli dell’etisia, 

uri ad ogni modo che pocl 
l’avvicinino, affinchè non determini 
la località ove sentirà più il dolore... 
ma in pochi giorni non sarà più in 
grado di parlare, già. 

— Gran bella cosa ia scienza, 


con fine ironia. 
_Pareva giocassero a ingannarsi 
«icendevolmente, a chi sapeva o- 
afentare la. maggiore indifferenza, 
sì levò, non curando di ca- 
lars il velo sul cappello piumato, fl 
suo volto era sorridente, Il dottore 
l’ammirava con uno strano sgo- 
mento in una specie d'ammira- 





completo |zione rispettosa; c’era tanta ener- 


la in quei lineamenti, tale potenza 
volontà e di seduzione, che .di 


— Se corressitao troppo, potreb-| & Rimonitando ix osìrozsa, ella l'av- 





(Cento cerrento con In Posta) 





(Austria-Ungheria, Germania, ecc.) pagando agli uffici postali del luogo, L, 25 circa (bisogna prendere però l'abbonamento a trimestro, 
per linea; solto la firma del gei 





Quarta 





gramma, raccomanda — e trova ne- 
cessario fario per il «saggio» del 
l’rrabiente avuto già... (ilarità), che 
si usi la maggiore tolleranza, Tutti 
devono poter prendere parte alla 
discussione, tutti i pariiti politici 
aver libera la parola: dal clericale 
all’anarchico... n 

Grassi. L'anarchico è politico! 
(rumori, zitti). 

— L’auarchico è a quel tavolo 
— dice Perissini. 

Grassi. Grazie. (Nuovi nenor) 

Rebulla, già segratario della Ca- 
mera del Lavoro, Ma che libartà, 
di parola è questa ?,. 

orissini, Dicevo, che siccome è 

nostro intendime:rto che possano 
prendore parte lla discussione tutti 
i partiti, e siccome potrebbe darsi 
che l’ambienio si agitasso; così 
faccio appalio sgli oratori che mi 
seguiranno, di mantonere la lora 
discussione: imporsonale, serena, 
misurata, oggettiva, insomma, in 
modo che non si abbiano deplore. 
voli intolleranze ; di attenersi infine 
a quello che la buona civiltà ed i 
costumi moderni, esigono. (Bene). 


ll programma 
Ciò premesso, viene a dare let- 
tura del programma. 


Conciitadini. Elettori ! 


Propanandovi i nomi dei candidati de- 
mocratici alla -parziale rinnovazione del 
Consiglio comunale, noi richiamiamo e 
confermiamo quei criteri generali di am- 
ministrazione cittedina che nel 1899 e nel 
1901 raccolsero quel caldo e largo vostro 
consenso che ci condusse a due memora- 
bili vittorie. 


zioni. ad altri ancora il desiderio di ri- 
condurre la vita del Comune al ritmori- 
stretto e sterile d'una piccola signoria 
oligarchica e prestochè ereditaria, ormai 
debellata. : 

A noi sia guida la visione chiara e se- 
rena della realtà, animata dalla volonta 
decisa e preclsa di andar senza es'tanze 
promovendo il progresso civile della no- 
stra città. . 

Concittadini Elettori! 

I capisaldi del prograrama democratico 
dell e del 1901 erano i seguenti: 

Municipalizzazione del maggiori ser- 
vizi di pubblica.utilità ; 

Esazione dei dazi in economia, è loro 
più equa ripartizione; 

Abolizione 0 riduzione delle spese inu- 
till o eccessive; 

Incremento della pubblica istruzione 
e della pubblica beneficenza ; 

Maggior, tutela dell’ igiene delle classi 
sfavorite dalla fortuna; 

Progressività delle imposte comunali; 

Impulso all'edilizia del Comune; 

Latcizzasione della Scuola. 

8i è la vostra Rappresentanza allonta- 
nata dalla linea segnata in questo pro- 
gramma ? 

Con la coscienza di asserire la verità, 
nol osserviamo che quanto il Consiglio co- 
murale ha deliberato intorno al Dazio 
consumo, all’illuminazione pubblica, alle 
pompe fanebri, all'edilizia, all’ istruzione 
elementare e popolare superiore, al per- 
sonale insegnante, al personale manici. 
Dale in genere, alla tassa di famiglia, a 
Quella d’esorcizio e rivendita, al panifi- 
cio municipale, alle case dei poveri, al 
servizio sanitario, alla Camera del Lavoro, 
200. = risponde pienamente e largamente 
agli impegni morali che i .vostri rappre- 
sentanti avevano assunto, accettando il 
mandato popolare. 

E' cegi esaurito il loro e nostro compito? 

Sarebbe errore orederlo ; come sarebbe 
stoltezza affermare che tre anni d’Amm’ 
nistrazione possano mai bastare a risol- 
vere le varie e gravi questioni appena 
accennate in quel prooramma. 

Noi notavamo nel 1899 e nel 40DI, e 
notiamo oggi. che le riforme non ri im- 
provvisano ; che un ordinamento vincolato 
da rigorose leggi genarali 6 lunghe trn- 
dizioni particolari, non sl rimuta fn na 
giorno ; e che soltanto una opara assidna 
a volonterosa, sorretta dai quotidiani in- 
segnameuti delle coso, può efflcacamenta 


una soluzione equa a definitiva. 

La nostra via è certamente lunga an- 
sora, ma è ben determinata. 

La mòta più elevata e feconda, cui oggi 
il Comune deve tendere, è una radicale 


Lic ino 


volse d’uno sguardo imperioso e nel 
medesimo tempo ricco di promesse. 
—_ A questa sara ; ren dimentichi. 
La carrozza partì velocemente. 
Denites stava per rinchiudere il 
cancello, quando dal lato opposto 
la signora de Rablesvx lo chiamò. 
— Una bella cliente, stamattina, 
ek dottore ?, 
— Difatti... 
— 0° è qualche malato al castello? 
— Una giovanetta. 
— Che male? 
— Tisì, credo; gli altri. medici 
la dissero tisica, ma non le ho an 
cora fatta una visita completa, 
— E’ una domestica? 
Il dottor Danifes era visibilmente 
seccato di quell’ esame ; ciò nono- 
stante, per conservare buoni rap- 
porti con la vicina, rispose: 

— No, no, domestica; è un'amica 
della marchesion, 
— E si chiama? 
— Scusi signora, il nome non io 
so proprio nemmeno io... Ed ora 
îa prego di non interrogarmi più; 
non potrei risponderle ; sa, no me- 
dici abbiamo 1a becca chiusa dal 
segreto professionale... i 
Salutò con deferenza e rinchiuso 





ilfosncello, 
& Da quando la marchesa, la prima 





Ad altri le facili, incongrue, declama. |P 


sospingere i problemi amministrativi verso 1 


Anno XXVII - N, 183 


1 gennaio, 1 aprile; 1 luglio  f'ottobire): 
i da convonirsi, 





Udine. 


riforma tributaria 


che tolga de: più. gravi inquità dell’ ordi=: 
namento in vigore. 

Una radicale riforma tributaria localo 
non è tutta via concepibile all’infuori:di 
una riforme corrispondente nel ‘sistema: 
tributario dello Btato, che permetta: ai Co- 
muni di trovare une sicura e larga 
finanziaria nello imposte dirette reali; 

di sopprimere per: conseguenza: ogni ‘ft= 
giusta e vessatoria applicazione delle ime 
poste dirette sui consumi. s 

Hl nostro Comune pertanto, dome ogni. 
Comune In cui l'avvento della democrazia 
abbia maturato la convinzione dell'argenza 
della riforma generale, deve farsene ‘pro= .‘ 
pugnatore a invocatore, onde affrettare 
l'unica soluzione del problema tributario. © 

Ma la vostra Rappresentanza ha pure 
un campo più ristretto d’ azione imme- 
diata; la quale consiste nella revisione.e 
diminuzione delle tariffe, riguardo ai ge- 
neri di prima necessità, di uso generale;. 
e In una immediata agitazione per l’'ab= 
bandono del canone daziarlo governativo, 
nonchè nel preparare con gli opportuni 
studi l’avvirmento all’abolizione. della 
cinta daziaria. ner 

La soppressione della tassa famiglia pel 


le 160) lire, è stata un primo passo verso 
une riforma democratica di quest’imposta; 

la quale, però, va riordinata con misura: 
progressiva, ottenendo de! Governo con 
opportuna agitazione di elevare notevole 
mente Il limite massimo, analogamenta a 
quanto è stato fatto perla tassa di esér- . 
zio e di rivendita, 

Le: varie formo di tasse e di diritti co- 
munali saranno prese in esRme con quei 
criteri di equità che le condizioni delle 
varie classi di contribuenti esigono. 

Alla parziale riforma tributaria deve 
accompagnarsi 


P nalfleszione del debiti comunali 
por modo che in conformità alle condi- 
zioni del mercato sia ridotto l’ importo 
della spesa per interessi, e che sia con- 
seguito l’ammortamento graduale e com- 
pleto del capitale. 

In merito alla quale riforma l’Ammini» 

strazione Democratica ha già studiato un 

progetto che sarà proposto al Consiglio. 
I servizi municipali 

forono in questi ultimi anni in buona 
parte riformati e migliorati, dall’ Istru- 
zione elementare - impartita oramai a 
Udine in modo esemplare — al servizio 
sanitario, reso più Intenso ed efficace, 
con speciale riguardo al servizio ostetrico, 
anche nell’ intereuse delle frazioni, ed alla - 
somministrazione gratuita dei’ medicinali 
si poveri, riforma si predisposta nelle 
roi del!borazioni del Consiglio comu- 
nale. 

Però è doveroso provvedere in miglior 
modo al servizio igienico; 

è doverosc risolvere i! problema del 
lazzaretto per fe malattie infettive; © 

è doveroso promuovere sempre più, 
come di questi most 8’ è fatto, l'espansio- — 
ne degli acquedotti nello parti dal 
che ne mancano; 

e doveroso continuare l'impulso alle 
manutenzioni stradali ed all’ illaminazio: 
pubblica nelle frazioni ; 

è doveroso unificando l’Amwlsistrazione 
dei Legati e Lasciti d ‘| Comune come fe- 
licemente si è iniziato, renderla più aù- 
tonoma e più efficace. 

Intanto è Aapprezzatissimo dalle ‘clagài 
più bisognose fl servizio dell’ Ambalatorio 
sugsidiato largamente del Comane, con 
somministrazione gratuita di tutti i me © 
dicinali. Ed è concetto de i 
anche tale servizio possa 
palizzato. È 

L'azione di ingerenza soelale 
che il Comune deve compiere come ale- 
mento integratore della vita locale, dovrà 
allargarsi a tutte le forme d' eserolzio 
industriale in cui l'interesse pubblico 
possa trovarsi in conflitto con gli inte- 
ressi privati. 

Oltre alla municipatizzazione dell’illumgi= 
nastone pubblica e delle pomre 
il Comune provvederà, nei modi e net 
limiti opportuni, in baso agli studi ini- 
ziati dall’ Amministrazione ‘ popolare, ad 
nn Panificio municipale — pel quale fa- 
rono già impostata in bilancio lire dieci- 
mila — all'istituzione di celle frigori- 
fere, e stadierà il possibile impianto di 
una Farmacia municipale. 

La costrazione delle Case per poveri 
con le rendite del Legato Tullio, sarà s0]- 
lecitata ; e sarà validamente appoggiato 
l'impianto di Case operaie. 

E in ogni conflitto fra capitale e lavoro 
* Autorità comunale cercherà — come 
sempre ha fatto finora — d’ interporre in 
uanto possibile il proprio Intervento, 
diretto in ogni caso a propugnare l’ar- 

pato, 


I IT 


volta, al palazzo Artois, gli aveva 
designata Magda Albani come la 
vittima da sacrificarsi, egli provava 
un malessera 6 una tristezza inde- 
finite, 

La viltà di quell’assassinio gli 
repugnava ; la grazia stessa di quella 
dolce creatura gli ispirava una pro- 
fonda pietà e gii faceva concepire 
antecipati rimorsi, 

. Ma la marchesa capiva la situni 
zione e sapava porvi riparo, S'era - 
presentata a luî seducente e pro» © 
cace, turbandolo colla sua betleszà 
col fascino ammaliatore dei ‘suoi 
cechi azzurri; ella sapeva benigai: 
mo che sotto i imperi Re Aotla ‘sun 
presenza quell'uomo debole non 
avrebbe segistito, ; È 
Denites salì ‘macchinaimente: le 
scale, è rinchiusosi nel ‘suo ‘gubi« 
netto:cominciò x'preparara il vas. 
leno; poscia ‘lo rinchiuse in una 
bottiglietta: mormorando : 

— Questa sera l'avrà... Così ho; 
puaientto lena promessa. Tocca 
2 lei ora; è sella dovasse mancare: 
si guardi L ci : 
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Cd aio i quarta pain). — 


contribuenti Il cui reddito non oltrepassa.‘ <‘ 


mano |, 
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gon quell'ardore che ha sempre ispirato 
4 suol rapprosentant:, la soluzione del pro- 
%loma nella nostra città. 

Curare l’ esecuzione del 


lavori pubblici 


di maggiore entità sarà doveroso vòdm- 
pito dall'Amministrazione democratloa. 

SI dovrà infatti > 

provvedere alla costruzione di un col- 
lettore per le chiaviche della città; 

all'attuazione graduale del piano re- 
golatore | 

al riordinamento, già Iniziato, degli edf- 
fici scolastici ; 

alla costruzione di un Palazzo degli 
Uffici, che, riascendo di decoro al paese, 
rappresenti pùro una fonte di più larghi 
redditi patrimoniali. 

Mentre poi per buone parte det 

personale impiegato 

la vostra Rappresentanza la già deli- 
barato miglioramenti notevoli, sarà cura 
Rrecipna lat Comune accordare senza în- 

lugio i giasti miglioramenti a quelle 
classi di salariati, per cui provvedimenti 
nor sono stati presi finora. 

Finalmente : la continuazione e l’im- 
pulso ail’ opera di appoggio positivo e cor- 
diate del Comune agli Educatorii e Rlcrea- 
tori civili, alla Scuola popolare superiore, 
nd ogni istituzione, insomma, che miri 
alle 


istituzione ed educazione del popolo 

nell'infanzia è nell'età adulta; o al- 
1’ opera di concentramento delle funzioni 
ed istituzioni di 


pubblica beneficenza. 


elemosiniera, nella Congragazione di 
Carità, si che l’ospagiono bonefica na sia 
più ordinata e vigorosa — di che sono 
già in corso gli opportuni studi — non 
Ghò all’ opera di elevamento morele ed e- 
conomico dei funzionari e dipenderti delle 
Opere Pie; — saranno, più che propositi, 
impegni e debiti d'onore por 1’ Ammini- 
strazione democratica. 


Riassumendo 
Noi ol rivolgiamo fidenti all’ avvenire 


.della nostra c.ttà, in cui ogni giorno va 


risvegliandos: e svolgendosi ogni forma 
d'iniziativa e di operosità economica. 

Tracoando una Îinea generale di prov- 
vedimenti, non pensiamo punto di aver 
chiusa in mn cerchio definitivo 1’ azione i 
del Comune, mo, appena di aver segnato 
Alena passi sulla via del progresso s0- 
olale. 

Ai bisogni ora sentiti, altri bisogni auc- 
cederanno ; appagate lo esigenze attuali, 
altre ne sorgeranno, che dovremo appa- 

are. 

e Questo è il cammino fatale e benefico 
della civiltà, cho ci troverà sempre pro- 
pugnatori convinti e volonterosi, per 
l'«avanti sempre 1», 

-- Questo, o signori, è il pro- 
gramma nostro, del partito radi- 
cale,., — Così il comm. Perissini 

oi ch'ebbe terminato di leggero. 

ua è là per la sala taluni battono 
le mari; aliri invece zittiscono. 

— Ora chi desidera avere la pr 
rola... 

GI appunti di on muratore 
segretarie della Lega muratori 
Buligan, muzsiore, che trovasi fca 

la folla ssipata in platea: 

—- To, tic:ando la prrola. 

Perissini. Prego declinare il suo 
nome. 

— Buligan Lodovico! (segni di 
attenzione). 

— Va baco. Parli. 

Buligan vi fa avanti, sin presso 
al banco della stampa. Egli vorrebbe 
prima di tutto, sapere chi è il pre- 
sidente nominato dal comizio, poichè 
in ogni comizio egli vide che l’as- 
sembles si nomina il proprio pre- 
sidenta, Poi, tocca della estensione 
dell'acquedotto, che trovò segnata 
nel programma testà letto — bello... 
si, bello, questo punto del program- 
ma: osservo però che i poveri fra» 
zionisti di Baldasseria si assogget- 
taronn, par aver l'acquedotto nella 
lora frszione, a fare lo scavo e il 
rimbonimanta con le proprie fatiche 
gratuita»: ante prestafe Ora — dice 
— vortia che ciò si facesse per tutte 
fe vie di Udine, che ciò si facesse 
anche pr ?a città, per Mercato. 
vecchio. . (Vivissima ilarità, applaa- 
si prolucati; grida di bravo Buli- 
gant Bene 1), È 

Un individuo che trovavasi nel 
palcone sociale: — Can dall’o.. 
(storica) di un Buligan., ciàle se 

io ehl... i es è ditis lui... 

iai, Il Buligan ha ragione 
per ja questione del presidonte e 
Se l'as: emblea vuole mandarmi vis... 

— Nol no! nol... — si grida da 
molt: e molte voci. 

Bu!igan. lo ho fatto una sem- 
plice osservazione. Il fatto però è 
Vero... 

Il seconda oratore Nicola Trevisonno 


Chiede la parola, Nicola Trevi- 
sonno, s-gretario della Camera di 
permesso, Egli salta sulla 
prof. Mercatali, e da que 
sta sul sroscenio, Un caloroso pro. 
lungeto 0 rionovantesi applauso lo 
saluta; qualcuno grida: Viva Tra- 
visonno |... Egli si metta in piedi a 
destra del comm. Perissini. 

— Cittadini udinesil — inco- 
mincia --- Fu detto che noi, socis- 
listì, ci siamo distaccati dalia ma- 
dre comune: la democrazia, mentre 
forse potevamo, per farlo, aspst- 
tare tempi xvigliori. Ma io sempre 
sostenni che il partito socialista, 
deve lottare da solo, contro tutte 
le fazioni borghesi; ed a Napoli 
quando Arturo Labriola, Nucci e 
Lecze, sostenevano l'unione dei 
partiti popolari, io solo sorsi a pe- 
rorare perchè il proletariato facesse 
da sò, si staccasse da ogui grada- 
zione dei partiti borghesi; e la 
classe lavoratrice respinse le pro- 
poste di quei tre ed unanime rico.! 
nobbe che il proletarislo deve da 
solo assurgere alia conquista dei 
suoi diritti, 

La stessa. 
sostenni qui 


















questione di principii 
a Udine fra i miei 


Nella quiationa poi del wiposo estiva 
l'Ammimatrazione demooratica promevorà 








compagni socialisti, i, quali furono 
alla quasi rarnimità con me d'ac- 
cordo e decisero di lottare da soli. 
Qui, poi, non solo uns ragione di 
priacipio, ma ragioni di fatto ci 
obbligavano x stacccarci dagli altri 
partiti borghesi. 

Ta una conferenza tenuta all'aria 
aperia — alcune sero fà, io spiogavo 
alla buona, si lavoratori Udinesi, 
le ragioni di fatto che hanno im- 
posto il distacco e disero che ci! 
eravamo staccati perchè in primo 
luogo l'amminisirazione radicsle, 


aveva promesso. In quella confe- 
renza, facendo lu critica dell’ am- 
ministrazione radicale, dimostrai con 
le cifre alla mano ch'essa aveva 
peggiorato il sistama tributario, 
poichè lo tasse gravano ora sui 
cittadini e sul proistariato più che 
per lo passato : dazio consumo, tassa 
famiglia non progressiva ecc, Dimo- 
strai che l’ amministrazione radicale 
asava mantenuto, in bilancio lo 
spesa per feste iuutili, per il col- 
legio Uccellis (Zit#) per gli spet- 
tacoli, per il culto... 

(Questa parola, per la pronuncia 
dell'ovatore, ch'è meridionale, si 
scambia con un’altra di suono non 
molto dissimile -- una semplice 
consonante di meno: onde scoppia 
vivissima ilarità Notiamo a questo! 
punto che l'on. Girardini prende 
appunti e ch'egli e l'avv. Nardini 
e il prof. Bonini spesso ridono). 
Noi, continua il Trevisonno, da- 
vanti a questi paiti, davanti alla 
gravità delle condizioni finanziarie 
create ad Udins dagli amministra- 
tori popolari, i quali sono ricorsi 
ai debiti, piuttosto di crearo nuovi 
cespiti di entrato (e allora non si 
sarebbero aggravate le tasse?); noi 
ci siamo disiaccati. 


@ifssoz; n’ appuyez pasl... 


Vi erano anche fatti più gravi, 
che accennai l’altra volta; oggi, 
qui, dova cirseuno su quei fatti sì 
è formato il proprio convincimento, | j 
è maglio sorvii «(Nella 
prima sua conferenza, quei fatti il 
Trevisonno li aveva chiemati «ri» 
balderie. ») 

La stampa radicale 
giorni ci accusò di vinlenti, dove 
noi si faceva solo un apprezzamento 
personale. Quella stampa che ci 
sccusava, dimenticavasi che un 
giornale democratico aveva quali- 
ficato parecchi mesi fa, dunque 
prima del distacco, aveva quali 
icato i socialisti da teppisti !.. (Bene! 
bene !.. Applausi.) E questo, quando 
ancora si era alleati |. (Vero / nuovi 
applausi.) E non avevamo noi il 
diritto di poter portare la vigoria 
delle nostre accuse, là dove ave- 
vamo dei fatti da denunciare, dei 
fatti che bollavano di per sè stessi 
un partito?.. (Nuove grida di: 
bene! applausi. L' oratore allude 
alla grazia Pignat, al vigile are 
ruolato malirado avesse sorpassati 
i limiti di età, ai favoritismi per 
certi impiegati, quali aveva cose alle 
accennato nella sua conferenza sotto 
la Loggia.) 

Le ginstilicazioni del radicali 


{l partito radicale si è difeso. in 
questi giorni — continua il Tree 
visonno. — Essc dice che fu con 
noi tutte le volte che si trattò di 
protestare contro tutte le brutture 
che si compiono da) potere centrale. 
{Vivissimi applausi), ma se da una! 
parte mettevate la protesta, voi 
mettevate dall’altra parte della bi 
lancia un inno, (Subisso d’applausi.) 
Esso dice di avere attuata la re- 
fezione scolastica, di aver provve- 
duto alla municipalizzazione della 
luce e delle pompe funebri, di 
avere compiuta la popolarizzazione 

del collegio Uccellis, di avere pen È 
sato alla iaicizzazione delle scuole. 
di avere ridotto il dazio a due sole 
voci, di avere tutelato il lavoro e 
tutti gii interessi dei lavoratori. 


Sono difese « invalide ». 


Ma la refezione scolastica, come 
a Udine fa attuzia, la troviamo 
ia molte città d'Italia e non per 
opera di socialisti e di repubblicani, 
non per opera di radicali, ma per 
opera di uomini che appartengono 
al partito conservatore, di uomini 
magari che possono essere, come 
un consigliere provinciale (di cui 
fa il nome) condannati a quattro 
mes: di reclusione... ( bene, bravo ; 














in questi 


— Nol. Sil... L'on, Girardini fa 
segni di denegazione) glielo dimo- 
strerò io, on. Girardini (Bravo! 
Bene /) s'ella ha la pazienza di n- 
scoltermi I... 


Un po’ di retorlen non guasta... 


Qui, la refezione scolastica è fatta 
per benificare semplicemente i fi- 
gliuoli dei poveri; voi costringete 
i figliuoli dei poveri lavoratori a 
mangiare ia misera vostra refe- 
zione scolastica (l' avv. Nardini ride 
saporitamente) accanto al figlio del 
ricco (applausi), vedendo così ln 
differenza tra l'una refezione e 
e l’altra: e così i germi dell'odio 
in quelle tenere pianticelle, frutto 
delle vostre viscere (Uh! prolun 
gati ; baccano ; applausi. L’ oratore 
resta un po’ attonito), Voi costrin- 
gete i figirucli dei poveri a man- 
giare la magra vostra refezione in 
iscuola, accanto ai figliuoli dei ric- 
chi, i quali portano i dolci, le ali 















-—- Basta! basta 1. Fura 1, 

- Questa adungua... 
— Fora!. silenzio 1. bsata!., Fora. 
— Questa sdunque è pubblics 


beneficenza. 
— E'un ragazzo che fa scuola 


non ha atinato tutto quello chej— osserva un signore. 


— Lasciatolo parizre!... Sono idoo 


nuove — dice un altro. 


— Sono idse cho no le tacal... 


Centinata di milie Hro perdute 
E veniamo all’ illuminazione pub- 


blica, per ia quale tanto sì è di- 
8CuSSO. 


Domando ri cittadini un po’ di 


ascolto e rivolgo agli avversari la 
parola per dire di essere sereni, 
senza odio di parte, in modo che 
altri abbia il diritto di rispondera. 
Invoco da tutti, 
magari... 


la longanimità, 


Ed egli critica la municipalizza- 


ziono della luce elettrica così come 
fa votata dal Consiglio comunale: 
se si fosse municipalizzato per iu- 
siero, servizio pubblico 6 privato 
como sì doveva, centinaia e centi- 
naia di miglizia di liro sarebbero 
rimasta al Comune, che ora invece 
vanuo a finire nolle mani dei capi- 
talisti; e il comune avrebbo post: 
alleviare quello tassa cha oggi si 
sumeniano, 
rissinil.. 





signor Sindaco Pe- 


(Nel dir ciò, si rivolge al comm. 


Perissini. Il pubblico scoppia în 
una risata fragorosa ) Le centinaia 
di mille lire sì sarebbero ottenute in 
più anni: 
con la mu 
sarebbe stato, secondo l’ oratore, di 
36500 lire all'anno. 


tti, l’annuo guadagno, 
jpalizzazione completa, 





1 cadaveri del padri 
bolletto e # pianoforil delle  figile. 
Ls muaiciparizzazio:.e delle pompe 


funebri... Ma: guai sa sarà attuata 
come i radicali l’approvaronol... 
Poichè ii Comune non fece alcuna 
riserva e non prese alcuna misura 
per evitare la concorrenza di im 
presa private. E domani, queste che 
potranno 
meno i propri salariati, faranno la 
concorrenza al Comune; 
il triste spettacolo, domani, innanzi 
al cadavere dei vostri padri... (Grida 
di: Uh! ih!., Basta!.. 
Einetela 1... sì frammettono applausi 
Il baccano dura parecchio, L’ ora 
tore pala e gesticola; ma non si 
comprende quello che dice. La ‘sua 
voce e coperta da quegli assordanti 
clamori,) 


pagare e pagheranno 


e avrete 


asta !Fora!.. 


L’ oratore, quando ripretde non 


parla più dei cadaveri dei padri, ma 
della popolarizzazione del collegio 
Uccelli; la qualo, dice, è costituita 
in questo: che 

lire 6500.— in più per aver otte 
nuto il parregiamento delle tre 
classi complementari: e ciò psr 
non disiurbare le figlie dei ricchi; cal 
che vanno a imparare a suonare il 
pianoforte (Applausi.) E se domsni 
quel pareggiamento vorrà essere 
esteso anche sile classi superiori, 
il comune spenderebbe non meno 
di 12 mila lire annue in più. Ecco 
la nostra popolsrizzazione!.. 


il Comune spende 


E voi ‘avevate, rel programma 


vostro, segnata l'abolizione di questo 
convitto,... (Girardini ride) e non 
sorridete — dice allora Trevisonno 
— non sorridete, onor. Girardini, 
perchè ie figlie dei poveri hanno le 
scuole normali dove pagano meno; 
che se vengono sile vostre scuole, 
uando tornano a casa chiedono il 
elletto per la faccia e ia cipria e 
il bacile.. (Prolungati applausi; 
grida di bene! bravo!. da parte|pag: 
dei numerosi socialisti } 


Riconosce che a Udine ci sono 


abbastanza. «cuole; solo ci vorrebbe 
qualche altra scuola popolare, per 
il popolo, per l'operaio che lavora; 
e solo così si potrà arrivare agli 
idesli a cui tutti miriamo, (Ap- 
plausi) 

Un ordine del giorno < angulilesco > 


Parla poi sulla Izicizzazione della 


scuola ed accenna all'ordine del 
giorno Bonini, approvato dal Con- 
siglio, e ch’ egli dice steso în forma 
così anguillesca /Ilarità; grida di 


applausi ) bene! bravo I./ ® viene ancora a 

La refiziona scolastica vostra è |parlare sul miglioramento degli 
bbiica bauefisen Grida :| impiegati. 

una pubblica boueficenze (Grida: "2? radticali, in effetto, ne hanno 


migliorate le condizioni, e fecero 
opera di giustizia; ma se 
il come, noi donbiamo protestare e 
profestiamo con tutta la ferza no- per: 
stra (benef.. applausi) perchè i 
grassi impiegati ottennero l’au- 
mento, ma quelli che più ne ava- 
vano bisogno, no : fra i gazisti, per 
esempio, gli apprendisti cho hanno 
circa 18 anni di età, guadagnsno 
ottantacinque centesimi al giorno /.. 
ecco i vostri miglioramenti. (Bene, 
bravo!) 


amo 


Hanno affermato sul Paese che il 


bilancio, grava su due voci. 


Jo mi feci le più» grandi mera- 


viglie di fronte a questa afferma- 
zione; credevo di essere divenuto 
cieco; ma dovetti invece convin- 
cermi che il Paese aveva detto una 
falsità. (Bene!) 


V'è stato bensi un consi 


gliere 
che propose di ridurre il dazio a| P 
due voci solo — prodromo ad una|quista dei tuoi diritti, va superbo 





totale abolizione ; mi tutti i consì- 


di pollo... (applausi prolungati ; gri- e 
da di bene, bravo). {total anche di parte radicaio vo- 
— 1 ricchi non hanno bisogno !.. 
dico uno del pubblico. 
— Basta, basta! — Gridano pa- 
recohi, 
— Queste adunque — riprendo 
il Trevisonno. 


tarono contro; ed egli restò solo. 

Acconua alla tutela del lavoro e 
qui vi è qualcuno che poîrà par- 

r pei fornai, psi muratori... Dirò 
solo che al congresso di Roma fu 
imposto, a tutti i giornali del no- 
le tipografie dove sì rispettavano 
jlo tariffe, 

Questo dovevate fare ancho voi, 
per un alto senso di giustizia e di 
sutela. del lavoro, la sovrana po. 
tenza dall’oggi: questo non faceste 
snzi in una occasione inicui avre. 
ste potuto farlo vi appiglisste ai 
contrario, e mandaste ad eseguire 
i lavori fuori della città (Applausi). 

Voi proclamato di aver fatto © 
voler fare il bene del lavoratora: 
se vero, il popolo vi si mostrerà ri- 
conoscente; ma se voleste ingan- 
narlo, il popolo farà giustizia (Bene! 


applausi. 
tanto, vai lo vedete: la classe 
lavoratrice insorge contro di voi, e 
ai vostri vanti risponde col dirvi: 
— Voi mentite... (Grida di bene! 
bravo... applausi.) 

Nuovo prolungato fumrlto. 

Ripete, quanto alle proteste per 
i soprusi e lu violenze del potera 
centrale, che, mentre sur un piatto 
della bilancia. si metteva la protesta, 
sull’altro sì metteva un inno. 

— E vai. ex sindaco — prosegue, 
rivolgerdosi al comm. Peressini e 
allargano la braccia verso di lui 
come per mostrare che 
lui solo sta per rivolgare la parola, 
Ma questa gli è impedita da un bac- 
cano inférnale, indescrivibile. 

— Basta! Fora! Finitela! Buffone! 
— e fischi e urla e applausi, 

Mattioni aposirofa il sig. Trevi 
visonno. Tutti gridano o fischiano 
0 applaudono... 

N pandemonio dura parecchi mi- 
nuti. 

Da un tumulto all’altro 

Quando il baccano si acquiste, il 
Trevisonno riprende a pariare. Di- 
scorre dei debiti comunali, della 
loro unificazione che i radicali non 
fecero; cita il comune di Penne 
fatto bersaglio in questi giorni ai 
sarcasmi della stampa radicale, il 
quale approffittò di due leggi (iul- 
tima, pare del 1900) per unificare 
i suoi debiti con grande vantaggio 
dele proprie finanze, Ed esce a 

a: 


-- Come finora è stato ammini- 
strato questo vostro sventurato co- 
mune . {Urla quasi generali d’ indi 
gnazione) .. Dirò allora questo for- 
tunatissimo vostro co... (Nuove, più 
assordanti urla, fischi, battimani, 
. battipiedi... tutta una gamma di 
strepiti 8... fracassi!) 

L'oratore non può farsi udire. Si 
vede chs apra Ir bocca, che muove 





le labbra; ma la sua voce si perde 
nell’immenso frastuono ; lo si vede 
gesticolare. Il comm. Perissini è in 
piedi anch'egli e con gesti delle 
mani d. ae Rrncola cura da a 
parte d’impedire al Trevisonno 

parlare e dall'altra d’invitare alla 


oa, 
Gli urli, i fischi, le grida di Basta ! 
basta !.. Fora!.. fora! non ces- 
sano, Îl comm. Perissini si allontana 
dal banco presidenzizle, ritorna poco 
dopo; le grida di basta, basta Ver- 
gognatevi! si fanno più forti e in- 
sistenti; Trevisonuo siede e... beve 
intanto un bicchiere d’ acqua, 

Il baccano non cessa, fischi e bat- 
timani; l’inferno?... 

— Ha diritto di parlare, lascia- 
telo dire |... — grida uno da un palco 

— Basta, basta, basta! 

— No! che parli! 

— Che si vergogni! si accendono 
battibecchi in platea, nei palchi, 
Tutti sembrano congestionati, Tre- 
visonno fa per discendere. Il com- 
no Grassi © altri lo fermano : ed 
egli risale, tra continui fischi ed 
applausi: Sono le 10.30, 

'erissini in un momento di... se- 
micalma, grida: — Prego tutti a 
tacere! 

Trivisonno. Se il pubblico vuole 
che io finisca... 

— Sil. sil. 

— Not. nol... 

Ancora qualche minuto e la calma 
finalmente è ritornata. 


La pororazione finale. 

Trevisonno continua: — Alcuni 
mesi or sono in tutto le città d’I- 
talia, si olevava un grido solo, un 
grido di plauso; l'Italia tutta, fa- 
cardo eco al plauso di Roma, gri- 
dev: (Viva Girardini, Viva Gi- 
rardini). 

Allora l’ On. Girardini, avera giu- 
stamente attaccato l'On. Bettolo, 
‘chè aveva trattenuto nel suo uf- 
ficio un impiegato che aveva supe- 
rato il limite di età. E tutti noi gli 
demmo allora il plauso nostro; Eb. 
bene; egli che io stimo per uomo 
onesto, credo, oggi non avrà il co- 
raggio, di difender cun’ amministra- 
zione che ratteneva un individuo 
che ha passato l'età... (Basta basta; 
applausi; fischi urli... finchè anche 
questa burraschetta si calma.) 

— lo dico questo — continua 
l'oratore — perchè ho per l' onor. 
Girardini il più grande rispetto 
per l'onestà sua, — Per combat- 
fere questa amministrazione o la- 
voratori di Udine, e combattere 

uesta battaglia mi sono messo al 
Sostro fianco e dico a voi: 
Porletario! avanti va alla con- 


roprio a |i 








e fiero. Socialismo avanti. (Bene, 
bravo; applausi, battimani, Viva 
il socialismo...) 

Perissini. Altri oratori? Nessuno 
parla. 

L'On. Girardinl, 

Girardiai, — Domando la parola: 

Un'ovaziono accoglie l'on. Girardini 


iatro partito, di essere stampati nel-|}jg quale si fratamischia qualche 


sitio, qualche altisonante: Silen- 
o 


zio L.. 

— Concittadini! 

— Io ho procurato di seguire le 
traccie di quello che ha detto l' o- 
ratòre che mi ha preceduto e fra 
le note che rispondevano alle sue 
affermazioni, mi si presentano alla 
mente altre che si rifarivano alle 
osservazioni presedenti, perchè oltre 
alit oloquenza verbale noi cono- 
sciaino anche la eloquenza scritta 
dell’ oratore che mi precedette; e 
volli toner dietro a tutto quanto 
egli disse, per vedere sino » qual 
punto noi che abbiamo ia fortuna 
di ospitarlo (Bene/ brabo. Interru. 
zioni) fino a quel punto possiamo 
seguire il suo consiglio... 

li Srasal: — I ta manda in Ausira- 
dad. 

— Ad ogni interruzione io dirò 
che si ha torto, Parlerò con eslma, 


nimo con cui parlai tro anni sono, 
quando di soli fragorosi applausi 
risuonava la sila, ed unanime fu 
di suffragio del!» cittadinanza ra- 
dicale per i norai da noi proposti. 
Seguendo, le mi3 note, mi cecuperò 
il jui e del suo partito, di coloro 
cha lo seguono perchè non so quanti 
egli rappresenti, (Bere, bravo) per 
quello che egli rappresanta, 

La questione principala è quasta : 


si è per iì malgoverno della demo- 
crazia che essi ‘furono indotti n 
staccarsi? o queste. ragioni non 
sono forse accumpate per giusti- 
ficare un distacco dovuto ad altro ? 

Oca io dico: I socialisti non si 
sono distaccati da noi per ragioni 
di malgoverno, ma perchè essi 
hanno deliberato diskscesrsi aucora 
prima che le luro censure fossero 
Stato mosse... ° 

Grassi, Nov è verol,, 

Una voce, dietro Girardini : 

— Il congresso di Bologna, (Bens 
bravo) 

— Giusto — riprende l'on. Gi- 
rardini, — Il congresso di Bologna, 
Le censure sono venute dopo. Ed 
anche voi avete mosse un ordine 
di censure cavillose, che non ha 
sostanza nei fatti... 

Confuta quanto disse Trevisonno 
in merito si debiti incontrati @ 
spiega che il Comune ba debiti al 
5 per cento -- ssa verso istituti di 
beneficenza, Dimisuendo il tasso, 
verrebbe a diminuire le rendite di 

uegli ist tuti (fa altri la Società 

peraia) e dovrebbe poi con un 
altra mano baneficarli. Un solo de- 
bito è al 6 per cento; verso la 
ditta Centa, proprietaria delle case 
Co.tellazzis e ciò perchè non fu 
possibile liberare la ipoteca per lo 
Stato infelice di mente in cui 1’ av- 
vocato Centa si trova come tutti 
sanno, Le leggi sile quali accennò 
il signor Trevisonno, furono fatte 
per i Comuni dell’ Italia meridio- 
nale, dova si paga il 14 e fino il 
20 per cento. (Applausi.) 
Voi, per smascherare un dissidio 
che ha origine dal congresso di 
Bologna, ricorrete sd accuse cavillose 
delle spese di lusso e di 
culto, Spese di culto ? — Ma il Co- 
mune non hs che quelle spese che 
dipendono dalle sue convenzioni. 
In occasione dello Statuto — poi 
— delle feste natalizie del Re ecc. 
sono bensì stanziete somme, ma 
tutte vanno a beneficenza. Quanto 
agli spettacoli, la nostra città ha 
ur proletariato che vive con o dalle 
piccole botteghe e dall’ affluenza 
dei forestieri molta parte dei suoi 
utili. Una città piccola come la no- 
stra, centro di una così vastg pro- 
vincia, dovrebbe anzi cercare di 
aumentare le sue attrattive per 
chiamar qui da tutte le parti fore- 
stieri a visitatori. (Bene 1) 
Parla sulla tassa dei domestici e 
sulîa famiglia ed in quanto alla re- 
fezione scolasticr il partito radicale 
può gloriarsi di averle dato il suo 
vero Significato di un dovere, non 
di una elemosina: questo sarebba 
avvenuto coi modorati che asse- 
gnavano la sprsa al ’sgato Tallio; 
i democratici assegnarono le ren- 
dite di questo legato alle casa 0- 
peraie, la refezione scolastica al- 
P erario comunale, perchè quasta è 
un obbligo civile che il Comune 
adempie. 

@usiche punto caratteristico 
Confata così pinto per punto le 
‘affermazioni del Trevisonno — 
spesso interrotto dal Grassi contro 
cui si grida Basta/ foral..; 

o fra segni denegativi del Trevi- 
sonno medesimo. Così, quando egli 
acconna ai debiti del Comune, che 
son quasi tutti verso istituti di be. 
neficenzo cittadini, per il che non 
è poi tanto male se pagasi qualche 
frazione per cento di più; il Grassi 
e il Trevisonno lo interrompono 
più volte, dicendogli : 

— E pensavaia r_unificarli 2... 
— E parlato di unificazione ?... 
— Silenzio... 

— Del rosto — dice l'on Girar- 
dini, dopo avere notato che le leggi 
citate dal Trevisonno sui prestiti 
comunali furono fatte pr gli sven- 
turatissimi comuni dell’ Italia me- 











ridionate, — del resto, ella 8 sfor: — 


con squanimità, con lo stesso a-|. 


| socialisti cha ni distaccano da noi 





tunata con la citazione di Lose 
Par quanto riguarda la municiza. 
lizzazione, ciò cho ha detto sulle 
pompe funebri, è di una: enormit 
inqualificabile |... (Bene! SÉ rido). 

. 


Nall’acconnare alia Isicizzazione 
dello Scuole, dice che l’amico suo 
prof, Bonini non feco mai l'anguilia, 
nemmeno quando, sui campi di hat. 
taglia, opponeva il suo petto alle 
bsionette nemiche (Vivissimi, pro. 
lungati applausi, 


* A ” 
sodio del T'odeschini, che in un suo 


dente o poco deferente verso il 
sentimento patriotfico... 
Grassi. Ma, so è socialista |... 
—- Ho detto parve... E noi sop. 
ortammo per mesi e mesi, senza 
ataro, gli oltraggi del Giornale di 


tenerezze per noi... 

Paolini, da un paico- dirimpetto 
a-quello del Girardini: — Non 
importa!.. No!. no/.. no! 


Accenna a quanto fecero i radi- 
cali al potere: la Camora di lavoro 
istituita a difesa; le cooperative 
favorite col dar loro lavoro... 

— Nol. Nol.. Questo non è vero f.. 
Mandaste a lavorar a Cividale 6 
S. Daniele |.. 

— Ma non è sopra un singolo 
fatto, nel quale sì può avera errato 
(errare humanum est) che dovete 
giudicare; ma su tutto l’ indirizzo, 

Diride la teoria che, a proposito 
della tassa dovosstici, il Trevisonno 
ricordò : riversarsi cioò sui poveri... 

Trevisonno. Questo lo insegna la 
scienza della finanza!.. 

‘| Silenzio |.. 

— Andate al bossolo tondo vo- 
ialtri... i 

Sopratutto poi deride — e con 
fscile ironia e con più facile suc- 
cesso — lx proposta di vendere i 
beni comunali perchè danno poca 
repdita cogli affitti. 

Grassi. Quasto è il programma 
massimo! 

= Mr quegli affitti sono figura- 
tivi :di reali, non 50000 lire, ma 
30000 soltanto ricaviamo; le altre 
20000 sono fittizie, figurative sol- 
tanto per la Loggia, per gli uffici 
ecc. e da trenta anni e più inscritto 
in quel limite: si potrebbe portar 
le & , a : ed ecco tufto 
accordato. : 

Grassi ed altri protestano. 

— Mi dispisce che si offendono 
per così poco, perchè ho altre cose 
ancors da d rel., (Vivace ilarità) 
Rileva la stranezza dall’iuvocare 
una leggo per la vendita dei beni: 
i beni comunzli si possono vendere : 
non occorrono leggi: ma quelli che 
sono alienabili: venderemo noi la 
Loggis? il cimitero ?... Iavocare 
una legze come per Napoli f... Ma 
qui non ci sono stati dilapidatori 
0 malversatori | È 

Gratitudino verso I sectalisti, 

— Sa un’ amministrazione avesse 
fatto quel ch’essi vi propongono, 
la rieleggeresto voi? : 
Moltissime voci: Nol". 

— Bisogna essere grati adunque 
a coloro che pongono la loro can- 
didatura a quel modo!.. Amo le 
terre meridionali, epperciò, auguro 
loro che abbiano i nostri'problemi, 
e non già le città nostre i problemi 
ioro! (Vivissimi applausi). 





E potremo continuare... ma quel 
benedetto spaziol... 


Parla un seelallsta. 


Parla l’operaio socialista De- 
metrio Vendruscolo. 

Presde la parola, solo perchè 
l'on. Girardini va in carca della 
ragione per la quale i socialisti si 
sono staccati dai partiti popolari. 
Sacondo lui, vecchio socialista, la 
ragione non è già da cercarsi nel 
congresso di Bologna ma nell’ evo. 
luzione del partito socialiata, il 
quale non ha bisogno di nessun 
altro partito per andare avanti, 
(Bravo! Applausi calorosi dei so- 
cialisti/. 


L'ultimo eratero. 


Silvio Savio segretario della Lega 
fornai, parla sulla tutela del lavoro, 
approvando quanto disse Trevisonuo 
nel riguardo del governo democra- 
tico cha non la esercitò affatto. 
Fino a ieri — dice — appar- 
fenni al partito radicale, ora sone 
passato al partito socizlista e me 
ne vauto. (Viva sl socialismo?) 
I fornai, se hanno a lodarvi perchè 
fursno aperti i forni della Vigna 
durante lo sciopero, non possono 
ledervi riguardo al modo col quale 
avete trattato poi la questione, la- 
sciandovi menar per il naso dai 
propristari, senza saper tutelare la 
vostra dignità. 
Accenna alla convenzione firmsta 
dai proprietari, redatta su carta 
straccia, cuscienti gli amministra» 
tori stessi che nulla valeva; all’am- 
ministrazinne popolare i fornai af. 
fidarono le loro sorti, ma non seppe 
tutelare il loro interosse. (Bene 
Bravo), 

Un «elegante » battibsere. 
It Silvio Savio non lavora più 
come fornaio, da quando è divenuto 
segretario stipendiato dalla Lega. 
li, dopo enumerati i torti 









Molto abile è nel ricordare l’epi. ‘ 


discorso a Trieste parve poco pri. 


Udine cho ora pare abbia tante 
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5 dai professori Lombroso, Negro, 


| Nizza va facendosi sempre più 
la 


3 agenti furono tirati nicuni colpi di 


Polaziona è vivamente eccitata. 


H ste del capoluogo. Stipendio L. 750; 


2 Via Rialto Il e Via Bentaldia 23 <] 


13 (36) — (40) — (50) — al liîro 


. (ERCASI uno strillone per la vene 









i fornai, dica: 
diventato.un socialista,,, — 


— Viva il socialismo!... 
Traunero Giuseppe operaio al te- | _ i CODROIPO 
lefono, Anole id o deventi socialist, 8 morte del Tee i 
lavora i... , _ ) — ini 
°ivaco ilarità, fischi, applausi, 11 | T'SPtuque in condizioni gravissime 
Savio rimbecca 1° interuttore; que» CE MRNETO consiantemente la sua lu- 
sti risponde per le rime; gli spi.|©idità di mente, 


riti si acestorano... 
Molti un po’ stanchi 


Perissini e tutti quelli su! 


scenico fanno altrettanto. ’ Cos 


grida: 


rivederci alle elezioni politiche | 
— e simili; o il canto dell’inn 
dei lavoratori da parte di un grupp 


di operai, 
La lista 


sezione di Udine, Noi 


proposti a consiglieri comunali. 
Belgrado co, Orazio, 


rano che non accetta), 
Conti Giuseppe. 


Larocca Paolo. 

Pagani Camillo, 

Pecile prof. Domenico. 

Perusini dott. Costantino, 

Tunini È 
incompatibile , 


col Comune pel quale lavora). 
Ziliotti, agente. 
Pol Consiglio provinelale: 


Bonini prof. Piero. 
Murero dott. Giuseppe. 


che seguirà i 3 luglio, 


Parlamento Nazionale 


Sedute del 23, 





SENATO. — Proseguesi la discus- 


sione del progetto di legge per la 
condanna condizionale. 


AMERA, — Antimeridiana. — 


Continua la discussione del bilancio 
della guerra. Un vivace incidente 
sorge fin dal principio, per alcune 
csservazioni del deputato Pescetti 


a proposito dell' Istituto militare di! p, 


Firenze. Acerbe parole si scambiano 
fra il Pescetti è l'on, Santini. 

Il ministro della guerra generale 
Pedotti lamenta che la lotta contro 
il così detto militarismo non abbia 
limiti) Interrogazioni e proteste al. 
l'estrema sinistra.) 

Pomeridiana. — Dopo alcune in- 
terrogazioni, discutonsi : il disegno 
di legge per indennità ai superstiti 
della campagna dell’agro romano; 
° il bilancio della pubblica istru- 

lono. 


In Italia e fuori. 


— Ieri a Roma, in presenza del 
Re, e dell’ambasciatore di ‘ Ger- 
mania, rappresentante l’ imperatore 
vi fu la consegna e lo scoprimento 
del monumento di Wolfango Goe- 
the, donato a Roma da Guglielmo. 
Pariò l'ambasciatore tedesco nella 
sua lingua, in nome dell’impera- 
tore, In italiano, poi domandò al 
ro il permesso di scoprire il mo- 
numento. Parlarono ancora ii sin- 
daco Colonna e il ministro Orlando, 

«— Contrariamente a quanto si 
smentiva da alcuni giornali, lO 
livo fu ieri a Torino esaminato al- 
l'istituto psichiatico del manicomio, 





Audemino, Mariani. Nel pomeriggio 
ritornò a Milano. 

= Lo sciopero dei tranvieri & 
grave 
ieri tra gli scioperanti e la la po- 
lizia vi fu un serio conflitto. Dagli 


revolver, vi sono 10 feriti, La po- 





Comune di Cassasco. 
Avviso di concorso. 
A tutto il 31 luglio p. v. sono 
vacanti i seguenti posti d' insegna» 
te: a) Maestra della 4 n classe mi- 


b) Maestro della scuola unica ma- 
schile di Raspano. Stipendio L.700; 
©) Maestra della scuola unica fem- 
Minile di Raspano. Stipondio L. 560. 
Cassacco, 1 giugno 1904. 
Il Sindaco: A. Deciani 
E ITA rt 


(Cantine Padovane) 


Con spaccio vini puri Padovani 


gli stessi vini 
fuori Dazio a (25 è 30) 
Servizio a domicilio gratia 





dita del Giornale, hivolgersi alla 


dell'amministrazione radicale verso 


— Per questo, da radicale; sono 


(son le 23,45) 
s'avviano verso l'uscita. Il comm, 
palco.» 


senza che il comizio sia dichiarato 
chiuso, esso... si scioglie fra le 


— Viva il socialismo |. Abbasso 
i borghesi l.. Siete macachi!.. Ar- 


Forse, soltanto questa sera uscirà 
la lista del partito radicale italiano, 
dio e possiamo 
darne dieci nomi su dodici dei 


Bertacioli avv. Mario (ci assicu- 


Diamante Valentino op. ferriere. 


erito Giovanni (ci si dice 
t \, perchè l’impresa 
Giovanni Tunini e figli ha pendenze 


Mandamento di S. Daniele. — Ci 
consta in modo positivo che il dott. 
Filotimo Danieli, ad evitare che 
riesca la candidatura clericale, non 5 3 
accetterà di essere portato a con-|Provvisamente moriva. 
sigliere provinciale nella elezione 





Durante la notte gli disso a su 
padre: s 

Vuoi bene al tuo Gigi? 
Ti voglio tanto 
disgraziato padra, 
., Allora, se mi vuoi bene, 
il fucile a finiscimi! 


vegliò : 
Dammi î misi calzoni. 
Che vuoi fare di essi? 
i Dammeli qua che devo levar 


vano. 


il Monini aveva premeditato l’ap 
piccamento, ma preferì uccidersi 
con un colpa di fucile, 


Fava oggi allo ore 12.40 pom. 


a Rivis alle ore fi pom: 
MORTEGLIANO, 
Morte improvvisa. 


Di Tomaso fu Giovanni, d aChiasellis, 


braccio sinistro. 


scolare. 


ARTA 

— Frlulano annegato fn Austria, 
23. Giunge notizia che certo Gio- 
vanni Peresson di Pietro, di Piano 
d’Arta, diciottenne, il giorno di 
venerdì 17 corr. in Ausîria dove 
si trovava per ragione di lavoro, 
accidentalmente annegò mentre fa- 
ceva un bagno, 


FELETTO UMBERTO. 


— Andaee furto. 
’er telefono ore 9. — Questa notte 
nella frazione di Ronco, a certo 
Bianco Paolo da unn cassa, aperta 
mediante scasso, vennero asportate 
L. 594 ad opera d’ignoti. Vi sono 
aleuni indizi sull’autore del furto 
e mentre vi telefono si stanno fa- 
cendo perquisizioni 
— @ravo disgrazia 
Ieri sera, mentre tranquillamente 
giocava in mezzo alla strada, la 
bambina Feruglio Olga di Pietro 
c'anni 3 1)2 fu travolta da un’ar- 
menta. 
La povera piccina riportò frattura 
della tibia destra e ferite lacere 
contuse al capo. 
SPILIMBERGO. 
— Salvato dalle segue. 
Ieri poco prima di notte il figlio 
del sig. Artini proprietario della 
Birraria al Manego: a nome Luigi, 
si portava in Tagliamento a pren- 
dere un bagno. 
Poco asperto nel nuot., la cor- 
rente lo travolse; e sarebbe mise- 
ramente annegato se il macellaio 
De Rosa Osusldo un giovanetto 
forte e coraggioso non fosse corso 
in aiuto del piccolo Artini traendolo 
in salvo. 
Bravo il signor De Rosa! 
FAGAGNA. 
— Ladro colpito da apoplessia. 
23. — Stamane Don Valentino Mer. 
luzzi, cappellano delia frazione di 
Madrisio, verso le ora 4 si recava 
coma il solito a celebrare la messa. 
Quendo giunse nei pressi della 
chiesa vide disteso in mezzo alla 
strada uno sconosciuto con accanto 
una scala a piuoli, una vanga ed 
una roncola a manico fisso che te- 
neva nella mano destra. 
Il Sacerdota gli si nccestò e con 
lui anche sicuui fedeli; i quali lo 
chiamarono, lo scossero; ma seb- 
bene ancora iu vite, non risposa; 
dimostrava di aver smarrito i sensi. 
Mandarono testo a chiamaro l'e- 
gregio medico Dr Danieli il quale: 
prontamente accorse, e constatò 
trattarsi di apoplessia cerebrale. Lo 
stesso sanitario lo fece trasportare! 
in una casa vicine ove gli prestò 
le cure del caso. Furono sul luogo 
anche i carabinieri Cavallon e Pe- 
rinasso, che data l'impossibilità 
dell’ identificazione lo parquisirono 
onde vedere se avesse posseduto 
qualche documento indicante le sue 
cenoralità; ma invece gli rinvennero 
indosso : 
Un ports monete contenente solo 
del refo bianco e nero; un orologio 
di nichel, una medaglia, che sembra 
sia d’oro, della dimensione di uno 
scudo, recante le armi pontificie 
sitre figure simboliche è la leg- 
nda : 
Auzilium de Sancto 1780 Pius 


CONCA PROVIIALE 


beno, risposa il 
prendi 


Ed alla zia che costantemente lo 


o | na cosa dalle tasche ripeto il gio- 


.E nei calzoni fu trovata una cor-| 
dicella, con la quale evidentemente 


Dopo attroci sofferenze sopportate 
serenamento, e dopo mandato un 
saluto a coloro che circondavano 
il suo letto, il povero giovane spi- 


funerali avranno luogo domani 


23. — Ieri l’altro, certo Tomaso 


saltò un fosso e più tardi si lagnò 
di senso molesto al petto ed’ al 


Ieri lavorò in campagna l’ intera 
giornata, lamentandosi solo verso 
sera del dolore suddetto, Cend con 
molto appetito e si trattonne coi 
famigliari, parlando e ridendo fino 
verso le 23. Recatasi a letto, du- 
ranto is notte accusò a riprese il 
senso di dolore al braccio ed allo 
sterno, a stamane varso le 5 im- 


.La morte si deve attribuire a 
sincope, da aneurisma cardio-ve- 





Connotati : statura medi 


carnagione roses. 


gaia, 


10 | coverato, 





tamente proca! 
valersi dei medes 
trazione di un furto maggiore. 

Nel pomeriggio 


di S. Daniele. 


©! colpito. 


qualche grosso furto, forse 


Chiesa. 


S. VITO AL TAGL. 
— Consiglio Comunale. 


prese le seguenti deliberazioni : 


, | giorno 20 settembre, 


ramento del fosso 


per l’espurgo dei pozzi neri. 


nulla — osta 
linee telefoniche lungo 
del Comune. 


servizio 
e quello del pubblico macello. 


CRONACA. CITTADINA 


— Teatro V. Emanuele. 


esecutori, 
na 


eseguisce molto bene. 


— Smarrimenti, 
E’ stato smarrito un cane da caccia 
macchiato bianco nero e caffè. Chi 
lo trovasse e pregato di portarlo 
resso la villa Kecler a Percotto 
love riceverà competente mancia. 


. 
os 

leri l’altro in via Aquileia fu 
rinvenuta una catenina d’argento 
con piccolo ciondolo. 
Chi l’ avesse perduta potrà ricu- 
peraria dalla signora Del Pra in 
Via della Posta n. 30. 


— Programma 

dei pezzi musicali che Ja Banda 

municipale di Udine eseguirà questa 

sera 24 giugno dalle ore 20.30 alle 

22 sotto la Loggia municipale: 

41. Marcia nel ballo «Cleopatra» Glorza 

£. Mazarka Bucalogsl 

3. Invocazione e Finale IHl.o 
«Guarany» Gomes 

4, Fantasia Ungherese Borgmeln 

5. Duetto « Faust» 

8, Idillo «Il molino della fore- 

sta nera» 


fanzettino commerelale. 
Mercato bozzoli. 
Udine, 24. — Gialli ed incrociati 
gialli Cg. L. 220, 2,25, 240, 
Doppi depurati Cg. L. 095. 
Scarti Cg. L. 0.70, 1.40, 1.60. 
Mercati di Sacile. 


Bilemberg 





parsi al mercato odierno. I buoi da 
lavoro rimasero trascurati; all’ in- 
contro le vaccine furono pagate a 
prezzi elevati. La carne — se di 
Soriana — ottenne il prezzo medio! 
da L. 130 a 140 al % di peso vivo, 
so di bue da 150 a 160. 

Vitelli lattanti da macello da 90 
a 100 con 2 chili d’ abbuono, 

I suini, tanto da laite coméè i 
fempaiuoli, ricercati e molto cari, 





rasura tarchiata, dell’ apparente età 
{d'anni 50, capelli bianchi brizzolati, 


Veste abbastanza = decentemte : 
cappello di feltro ceriara, giacca 
stoffa scura, camicia di cotone ri. 
calzoni di stoffa grigia. La 
vanga, la roncola 6 sesle egli ie 
aveva rubate in casa di Modesti 
Luigi d.o Pagnut, ove è stato ri- 


Quel malintenzionato si era cer 
tali aggoltti per 
mi nella perpe- 


par ordine del 
medico è stato condotto all’ospitalo 


Poco dopo la sua partenza un 
altro sconosciuto fu dall’oste sig. 
Battaino a chiedere notizio del 


Questa circostanza fa supporre 
che quest’ultimo fosse stato assieme 
al colpito e che avessero progettato 


i! L'arma dei r. Carabinieri indaga 
per scovare il supposto complica. 


Nella sua ultima seduta straordi- 
paria, questo Consiglio comunale 


Lo Approvò ia sospensione sulla 
proposta di abolire la dispensa dei 
premi agli alunni deile scuole ele- 
mentari, la quale ha luogo coni 
una certa pompa cgni anno nel 


ILo Approvò la spesa per l’ottu- 
li fronte la pro. 
prietà Pascatti, in via della Stazione. 
HIo Doliberò l'acquisto di un 
carro — botte. per l’ inaffiamento 
delle strade, e di uu altro carro 


IV.o Concesse alla Società Tele- 
fonica intermandamentale îl chiesto 
per V impianto di 

strada 


V.o Approvò, in via di massima, 
l'istituzione del dazio sulle acque 
gasose, con riserva di deliberare 
la tariffa relativa ed una corrispone 
dente diminuzione di dazio su altri 
generi di prima necessità, in occa- 
sione della revisione della tariffa 
generale del dazio, da praticarsi 
alla scadenza dell'appalto in corso. 
Vi.o Approvò il Regolamento sul 
alle pubbliche affissioni, 


ì 


Il patronato dell’ Infanzia porge vivi 
ringraziamenti ai signori De Siraon, 
che por onorare la memoria della 
fora pipote e cugina offrirono ieri 


La figlia di madama Angot la po- 
polare operetta del Lecog ebba ot- 
tima interpretazione ierisera e fu- 
rono molto applauditi tutti i bravi 


Questa sera replica a richiesta 
generale dell’ operetta Donna Iua- 
nita e che la Compagnia Matucci 


23 (b. c.) Pochi animali sono com-! 









I giapponesi prendono. 
Seuin«Tschen. 
PIETROBURGO, 24. — Il gene 


del mattino i nostri avamposti col 


Tuchen, sui due tati deiia fsrrovie 
1 nostri tiragliatori = <svallo, co 
dendo di fronte agli attacchi del 


Verso mezzogiorno cirza nove squa 
di 
e verso sera una colonna 


uin-Tschen,- i 


5000 russi sottratti alle file ?° 


bero perduto 168 ufficiali. 





È; 


per ciò men dolcrosamente 


nel -forte ancora 


miserevolo avvenire | 


tinuò 
sbiadite e confuse; o non fù tutto 
invece che un’indistinta fantasma- 
goria progressivamente spegnen- 
i? Forss ancora qualche cars 
visiono ti precluse qualche: pò la 
ridda disordinata delle alterata 
immagini e partisti come in una 
specie di dolce affanno dal mondo? 

non piuttosto un penoso senso 
sorgente da qualche coscienza delle 
impoverito immagini e rimasugli 
di idee ti contristò ancora l’ultimo 
rèsto della vita ? Oh f giacchè uscire 
dalla ‘condizione tristissima era 
impossibile, potesse almeno la mor. 
bosa insansibilità e incoscienza 
averti tolto ogni umana visione 
senso e ricordo, anzichè nell’ im- 
Possibilità di ogni reazione ed e- 
spressione lasciarti ancora entro 
crucciare in una qualsiasi agifa- 
zione dei sentimenti che ti legavano 
al mondo! 

Povero Luigi! Sia alla tua me- 
moria mesto e pietoso un saluto, 
sincera una parola di profondo 





rimpianto. Ai tuoi cari dolentissimi 
sin la generale considerazione e 
doglianza del tuo pietosissimo caso 
qualche Ratrigario] 8 cn 


almeno di 
forto! 





Ringraziamenti. 

Il sottoscritto profondamente com 
mosso, non trova parole per rin- 
graziare tutte quelle persone che 
nella luttuosa circostanza della per- 
dita della sus indimenticabile Sco. 
lastica, vollero essergli larghe di 
conforto non solo, ma vollero ren- 
dere più solenne l’ultima attesta- 
zione di stima e d'affetto alla po- 
vera defunta, 
Ai Dottori poi: direttore G, An- 
tonini, dottore A. Doromea e Se- 
gretario dottore A. De Senibus 
rivolge infinite grazie assicurando 
riconoscenza perenne. 

Luîgi Driussi, 
* 
0°. 

Col senso della più viva gratitu- 
dine il padre, i fratelli, le sorelle 
ed i congiunti dei cav. Luigi dott. 
Sbroiavacea ringrazisno tuîti quei 
pietosi, che parteciparono si fune- 
rali del loro caro estinto. 
8. Daniele, 23 giugno 1904. 


Sooatà taliena franeoboli- premio 
Padova 


costituita con atto 10 maggio 1908 
registr. a Parma al N. 2581 vol, 97 
atti privati ° 


Succursale di Udine. 
Lettera aperta al signor Luigi Pittoni, 
Signor Pittoni, 
Udine, 23 giugno 4904. 








Mercato del grano. 
Granoturco nostrano da 15.75 a 
46, granoturco estero da 13502 
14, fagiuoli a L. 14. o 
——=—=—=—=È 
PPARTAMENTO civile d' affittare 








VI, e documenti nessuno. Egli pra»; 





Patria, 


senta i.seguenti 


in Sub. Cussignacco Casa Mol- 
menti, 


Credevamo proprio che il vostro 
buon senso vi consigliasse a non 
rispondere al nostro Comunicato 
apparso sui giornali iocali di ieri. 

bbe stato molto meglio che 
vol foste-messo la berta in seno 
(come si dice) a non aveste colla 


‘rale Sskhsroft invia allo stato mag- 
giore in data 22. cnrr., il seguente 
dispsccio : L’svanguardia giapp>- 
nese aitaccò il 12 corrento alle otto 


locati a sei verste a sud di Seuin 


nemico si ritirarono lentamente a 
Seuin-Tschen e poscia a Cai-ceng. 


droni di cavalleria giapponese con 
una baîteria è forti distaccamenti 
fanteria si avanzarono verso 
Seuin-Tschen. Poco a poco si scor- 
sero altre grandi colonne nemiche 
giappo- 
nese costituita da oliro una brigata 


to i di cavalleria con 32 cannoni prese 
inlSa 


PARIGI, 23, Il Petit Journal ha 
da Pietroburgo: « Telegrammi pri 
vati parlano di questa mischia spa» 
ventosa avvenuta presso Hai-ceng. 
Oltre a 5000 soldati, i russi avreb- 


i Montico, gerente responsabile 


Per quanto preveduta, non colpì 
la 
morie avvenuta nella Casa di Se- 
lute di S. Daniele del cav. Luigi 
Sbrejavacca. E ciò tanto più al 
ricordo di una distinta còlta operosa 
intelligenza disgraziatamente in- 
franta anni fà Jungo la sua carriera 

elia virilità del 
lavoro della aspirazioni e ‘dello 
speranze : strazio questo indicibile 
e a momenti quasi disperazione per 
Lui quando e finchè potè intrav- 
vedere e presentire talfista in mezzo 
all’ evidente sirenuz e perseverante 
lotta il crescente orrore di un 


Povero Luigi! Chi sà quali im- 
magini continuarono ad aggirarsi 
nel fuggente résto della tua raente:9 
Probabilmente gualcuno dei ‘tuoi 
più cari affetti sogni speranze con- 
a dominare sulle altre più 


verità e non alle mistificazioni. A- 
vete firmato la vostra condanna. 
A vol più non risponderemo ;-dob- 
biamo occuparci di altri e lo faremo. 


Prof, E, CHIARUTTINI 


per Malattle Interne e Nervese 


nifo a noi materia por indirizzarvi 


la prosente lestora-aporta; In ogni 
s malo, lo voleste ?.. Sia pure, — Prestito di 
ST. Dunque: a voi ha-fatto colpo lui ESTRAZIONI 


feaso: rimangiarsi la parola e la 
-ifirma; ebbone, noi ve la confor- 
miamo pienamente e vi preghiamo 
anzi di aggiungervi lo parole: e non 
accumulare menzogne sopra men. 
zogne. x 
Siate sincero, perbacco, e, vi ri. 
petiamo, procurate che quello che 
.iyoi dite e stampate abbia almeno un 
Li fondamento di ‘verità. 
1} Voi dito che siefe:si-to costretto 

a seguire la corrente firmando il 
contratto colla Società. assoluta - 
‘| mente falso, perchè voi, ali'oppasto, 
siete stato il'primo (dielamo Il primo) 
@ lo prova la data, a firmara il con- 
tratto colla nostra Società; e, non 
solo, ma avate imposto quele con- 
dizione sine gua non la esclusione 
dei signori... Vi facciamo grazia 
dei nomi. 
Voi dite che l’Egregio signor 
Giudice Conciliatore respinse la 
nostra domanda a procedere con. 
tro il sig. Mauro. E' assolutamente 
falso. 
Se non sapete leggere e se non 
capite niente, non ditelo almeno in 
pubblico : il signor Giudice non ha 
respinto nulla; ha semplicemente|, 
subordinata la sua sentenza sila 
registrazione del contratto Mauro. 
Voi dite cho noi dacantiatoo vit- 
toris contro il predotto sig. Mauro. 
È assolafamente Falso ; Ja sentenza 
è tutt'ora pandente pel motivo suo- 
citate; non è nostro castuma di dire 
una coss per l’altra, è vi sfidismo 
a dirci dove, quando e con chi sb 
biamo detto parole che alludessaro 
ad una vittoria. OA 
Voi dite che aveta stracciato i|- 
nostri francobolli in presenza del 


l'importo in cinque lite; anche 
uesto è assolutamente falso; e, se 
fosse anche vero, il vostro atto da 
chiunque vorrebbe giudicato troppo 
generoso a nostro riguardo 6 troppo 
ingenue da parte vostra, 
E° inutile che ci invitiate a omet- 
tere il vostro nome da qualunque 
avviso. Non voltiamo le parti, care 
Pittoni; non fate come quel tale 
che cadendo, da cavallo, disse che 
t:nto valeva già scendere lo stesso. 
Dite. piuttosto che non osato dire 
che è la Socieià stessa che non 
wuole saperne di voi; la zizzania e 
le erbe cattive vanne strappate; o 
la pera gussta capite va levata 
dal cesto delle pere buone e but- 
tata via. vi 
Voi d’altronde, ora, andste intorno 
adire che sdegnate diavere i Franco 
bolli-premio, mentre li hanno altri 
che, in confronto di voi, colosso, 
sono pesciolini, E’ troppo giusto | 
A voi bastano ls Tessere a premio, 
di cui non avete potuto fare a meno 
di parlare anche nella vostra Di- 
chiarazione odierna, 
A voi non conviene di fare atten. 
dere quindici giorni i vostri regali 
persi potrebbero andare a male; 
nostri regali, anche attesi, sono 
sempre bsno accolti cd apprezzati. 
Ed a proposito delle vostre Tes- 
sere a premio: perchè non acqui 
stato qualcheistrumento, una tromba, 
un Tam-Tam, per esempio (ed a U- 
dine potete trovarne qualcuno per 
ochi soldi) e non ve ne servite per 
lecantarne î meriti col suo clangore 
fragoroso e belligero ? 
di già che siamo sul riferire 
le vostre parole: quando vi rar- 
rammo che un certo ragoziante s3- 
Inmiere (che ha un’alta carica «l- 
l’ Unione Esercenti) che fu uno dei 
fautori e patrocinatori della sospen- 
sione della distribuzione dei n 
Francobolli (lo nvete detto e 
fermato anche voi), quando vi un: 
rammo che nonostante il velo, iui, 
quol tal negoziante. continuò a dare 
bolli a' suoi clienti, voi como le 
avote classificato ?... E voi cho cosa 
aveio fatto ?, nò più nè men?; dun- 
que... (non completiamo la frase 
per non sciupara l’ inchiostro). 
La Società, dite, è negli ultimi 
istanti disua permanenza în Udine. 
Adsgio, csro Pittoni; questo è 


di 








rasenia un pochettino il Codice |f 
Del resto, credete pure che non sarà 
certo la mancanza del signor Pit- 
toui fra i nostri aderenti, quella 


che ci obbligherà s fare fagotto, 


come dite voi. liquore è iven= 
Voi dito inoltre che la Societa|f ‘9/0 una neccessi. _ 
Frencobolli-Premio è passata como |! ‘@ pei nervosi, gli 


una meteora sull’ orizzonte sereno 
del commarcio udinese. 
E’ la sola cosa di vero che avete 
detto; seltanto vi osserviamo che|i 
la metsora nen è passata, 
Essa è là, ferme, Tuminosa: sul- « 
l'orizzonte del commercio udinese i ‘ 
$ 
3 





e vi rimarrà sompre, pronta a met 
tere in luce coi suo splendere Pa- 
gire scorretto di tsluni chs ns :f- 
fuscano la serenità, e a smasche- 
rarli, 

Voi dite che siete avvezzo alle 


La Direzione = 


SPECIALISTA. 





vostra. Dichiarazione d’oggi pub- 
bioata nella Pafrio del Fiutl fc 


consultazioni dalle ore 13 nile 14 |. 
utt for-! Piazza Marentanuero (8. Giseomo) 





del Prestito a Premi garantito da Holt: 
a debito dello Stato ti 
mente dalla i 


GENOVA. vin Uarlo Folfeo, 10-GENOVA 


PERC Por concorrere all'estra:: 








anemici, i deboli, 
di stomaco. 


RE Prof. alla R, Università di Nas" 
? poli scrive: «Il FERRO CHINA-Ri- 
i «SLERI risostituisce @ fortifica nel 


Acqua di Nocera Umbra 
Raccomandata da centinaia di 
attestati medici come la ‘migliore: 


a DI 
Dott. UGO ERSETTIG 


Alllero delle Gilalehe di Yicana 















Riscatto Obbligatorio 
Al cambio delle Obbligazioni con altre: 
effettua pronta=: 


Banca di Emissioni 
Fratelli CASARETO di F.s00. 
Fondata nei 1868 
zione del 80 Giugno corr, è 
necessario spedire subito fn 
piago raccomandato ie Obbli- 


gazioni Barletta alla detta 
Banca Fratelli Casareto, 


ARTA. 
Albergo alla Posta 


(rimesso a nuovo) 











Bella posizione - Camere e vitto 
a prezzi modicissimi » Indica» 


issimo per famiglie - Posta e - 


telegrafo in albergo. 








Ferme di 





(Prov. di Padova = Stab, Ferroviario) 


Stabil. Hotel “Qrologio, 
Stabil. Hotel “Todeschini,, 


1 Giugno - 15 Settembre 
Cura del Renmatismo articolare 


Direttore della Società pagandone|erouieo, Renmatismo muscolare, Ar- 
trite, Gotta, Sclatica, Postumi di lug- 
s38loni 6 fratinre ecc. mediante i 


bri Fanghi termali 


06R” in sito grado radio - attivi 
Bagni termali, a vapore, idroelet- 


trici, Massaggio, ginnastica-me- 
dica, Tremoloterapia, Cura inter- 
‘na dell'acqua di MONTIRONE, 
Direttore medico e consulente: 


Proî, Comm. A. DE GIOVANNI 


Senatore del Regno. 


LA COMPAGNIA — — 


Assicurazioni Grandine e dî rassicurazioni 


“MERIDIONALE,, 


Società Anonima per Azioni 





CAPITALE VERSATO . . . L. 3,150,000,00 
VERSATO ......... » 8,814;420.3® 


Fri spin 
TOTALE L. 6,464,246,92° ” 
SEDE DI VENEZIA 


presso la RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 


annunzia che dal 1.0 APRILE assume 
l’assieurazione dei 


pradotti campestri 


contro 1 


Danni della Grandine 


Assicurazioni a premio fisso 


con e senza franchigia 


Partecipazione senza aumento premio 
agli otili industriali ta 
gli associati. 
Abbuono del 5 per cento del premio 
versato a tutte le polizze continuative 
anche se danneggiato. 


Pagamento conza pronta guindioi giorni 


del triennio a tutti 


dopo In liquidazione 
AGENTE PRINCIPALE IN UDINE 





Siz.a M, Cemazai ved, dott, LUIGI BRAIDA 


rappresentata del dott. E. MONICI 
_YIA MANIN N. - 20 


Bevete sembro 


L'ACQUA VICE GIONI 


alcalina-digestiva-storilizzata in sifoni 
Trovasi presso le principali far. 
macie, alberghi, trattorie bot» 


tiglierie, 
un apprezzamento tutt) vostro chel: 


‘ Ferro-China- Bisleri 














LIETA. 
L'uso di questo JÎ@ ù 





AMANO 
Il ohiarise. Dott. GIACINTO VETE- 


montre è gustoso e sopportabile 
auche dagli stomachi più dici» 
a 






(Sergonio Anzollen) 

















Spicaltati par Potoirisia —Giseotazia 
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i) sotore. Ei ricevono esciusivamente, er l nostro Giornale, presso ? ufficio principale di pui A. Manzoni e €, MILANO 
|GRilgetero, a ricevono esclusivamente, Par di ROREONOTI Plata Fontane Maroso 27 — FIRENZE Via della Vigna Vecchia 7 —- BRE: Li 
ÈSCIA Via Spaderie;14 — BOLOGNA Via Rizzoli 34 ello $2 — PARIGI Rue Perdonnet. - 

n 1 eni? - > nm n 
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e inserzi 
NMBULA 
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LA ISPIRATA VEGGENTE SONA 
Anna d Amico 


dà consulti di presenza e per corrispondenza 
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combinato colle Compagnie 
Navigazione Generale Italiana 


Società riunite Florio e Rubattiuo 
Capitate sociale L. 60,000.000 - Emesso e versato L. 33,000.000 


« La Veloce» 


Società Italiana di Navigazione n Vapore 
Cap. emesso e vers. L. 11,000.000 s| 


RAPPRESENTANZA SOCIALE film !* 


UDIEN - 94 Via Aquileia 94 - UDINH 
Prossime partenze da GENOVA 
due Sooletà a richiesta rilasciano biglietti ferroviari da 
per Mew Yer ! NEWSTork por 1 diversi ponti dogli STATI UNITI 
ero cere re pm e 
SCALI sonia | atto 


lorda | netta | all'ora |,n giorni 





Ogni incredulità preconcetta ha dovuto cedere all'eloquenza méravigliona 
dei fatti che destano ia chiaroveggenza singolare di Anna D' Amiéo sui 
segreti più reconditi, sui mali e sulle contrarietà che travagliano il' fisico 
e il morale, e coloro che l'hanno consultata fanno ampia fede dei risultati 
ottenuti, Ella dà degli schiarimenti e consigli efficaci ad alleviare e togliere 
i dubbi e le avversità. i d o - Ò° 

Le snime che soffrono, che si veggono tradite nagli effetti più cari o 
perdute nell’incertezza dall’ avvenire o nelle miserie presenti, ella sa.con- & 
fortare, illuminare, richiamare dal dubbio alla-speranza, alla fede; Sa ri. 
condurre ia paca ove sarà la discordia, richiamare il passato, il presente e 
S intuire nei limiti dell'umano e del ragionevole il futuro, essere apporta. 
—B trice a tutti, di luce, di verità, di moralità del sentimento, di amore:negli 
‘animi, Essa sa scrutire gl’ intimi alfetti umani, come penetrare nello: vi» 
scere della terra, temprare i caratteri e le passioni, dissipare le - ombre 
della superstizione, vincere gl'istiati perversi dall'odio; e: del. nale. % 

In tanta mutabilità di coso e di opinioni, la fede nella sonnambula è 
rimasta sompre immuîsta; onde è superfluo ricordare i servigi” ché ella 
«ha reso è rende all'umanità. Tutti possono consultarla di presenza ‘0 :por 
corrispondeuza, o besta scrivare le domande e il nome 0 le iniziali’ delle 
persone interessate, alle quali essa darà i propri responzi, 
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TRTOE: 


















PARTENZA 





VAPORH COMPAGNIA 





























VvVincia 



















: LIGURIA (ovova costr) | Nav. Gon. Ital. [27 Giugno | Napoli 5127 | 3323 | 1541 | 16 

CITTA’ DI TORINO La Veloca |5 Luglio Ia. 4041 | 2569 | 134 | 18 © Per ogni consulto di corrispondenza devesì inviare lire-5, se all’ estero A. È 
È SARDEGNA (nuova costr.) |Nav. Gen, Ital. (19 >» Id. | 5603 | 3594 | 15 | 46 nre 6, m Glare rg Ù sarialina paglia (ai BIOL. PIETRO. AMICO h sf 
; 1826 | 2485 ia Roma, N. 2, pian) ologna, e co nno i 
È NORD AMERICA La Valogo. PS » si R ; 145 | 16 immediatamente "il responso della Sonnambula ; sempre confortante da tutti bi 
3 ; Montevideo . Buenos-Ayres Linea Celere dini gli schiarimenti e consigli necessari; rimanendo il tulto nella massima se. | di 

0 — rr gretezza; sicché ogni persona potrà lealmente fidarsene e sperare di olle- 
> STAZZA Velocità s prere un felice risultato. Î IM cc 
3 Ta | in giorni È ER ZEN | isl 
ia ace ur 








Polveri Vichy Castali 
premiate Injdlverne Esposizioni Eatere è Nozio 


dir ar ee aaa tt it ti 0 
Ve ARRE EA à fi Proferite::o:prescritte! dal 


LIRE 0,50 LA SCATOLA Fee Tres 






La Voloco |29 Giugno | Bartleme8.ficeme =| 5603 | 3594 | 15 | 19 
La Veloce [13 Luglio Barcellona e Teneriffa 404 | 2571 |1301| 24 
iNav. Gen. Ital, (20 » Bartallona 5260 | 3383 | 45 19 


VAPOR® COMPAGNIA | PARTENZA SCALI > Sn 
lords | netta | anivora | 7'a}gio 


© OINTÀ DI MILANO 
di SAVOIA (doppia Elice) 
UMBRIA 
(SOPPRESSA) _ 27 >» —_ can Di _ “- 
Per accordi presi fra la « NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
che dall'altra Società, saranno, validi per qualunque vapore delle A OE d'Mglieti di andata a Ilierno se Sena 


Ribasso del 10 010 alle ramiglie che prendano biglietto di classe di andsta od endata e ritorno, per tre, osti o più. 
Ribasso del 0 0;0 ni pesseggiori di ciasse che ritornino dentro di un suso dalla partenza con un vapore delle due Compagnie. 




















Partenza da GENOYA per Santos e Rio-Janeiro 
Ji 15 LUGLIO 1904 partirà il vapore della “Valoce,, 


“LAS PALMAS,, 


3 
& 
fa 
A 
É Stazza lorda Tonn, 1862 - netta 1222 - Velocita miglia 11,7 all'ora, Viaggio in 24 giorni. Toocando NAPOLI e TENERIFA 
s 
€ 
f 
; 
M 
Ba 









DITER ONIANR VE] della. vera Vichy. 
e ur rw 0 ÎÈ 











IZVUTUORITI = HqRIOdNSUY 03UStE83I8IL 









diftuso della Pro 












































































































Partenza Postale da GENOVA per 'AMBRICA CENTRALE In UDINE presso la FARMACIA BOSERO Via della Posta al 
li Le lagte ENEZUE È ‘Veloce,, 15) Perfposta inviare ordinazioni alla 8 
V. Ei. $ 5 FIA sa ‘ 

Last caffe onto Pin. TE a. 16! | Promista Farmacia Castaldini, BOLOGNA zl 

e de e RETE TE I per oi I gg see, rea | e Mg "___iM 

Linea da Gen Bomba) - iiesi, Hi sr i i 

Lino» da VELE per AcamanariE ogni 2a oral: I Giano 1 Go son Vito è cascella = = to 

con viaggio diretto Ira Brindisi e Alessandria nell’ andata. ni sf Id read I 

sy Pi.. -- Coincidenze con il Mar Kowo, Hombay e Hong-Kong con partenze da Genova, d $ Francesco Gogolo E RO 
5 i E . A tro 

si tia) ' x i x 9 di - ; 3; 

ep [1 feta ae Oa e dt ed i rovetto callisia |£ le 
Di int Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Societa p ì e ui 

o all 
Le icaro i fr dianto lavoro f 4 

“Situazione indipendente "tte" cu sroptio posta cognizioni speciali a che fata 1h 

(th) - 3'ai 6 franchi al giorno, a seconda del lavoro eseguito. Scrivere: {in francese) Mr De un 
Sèvire, Entreprise Générale, 9, rue du Pont Juvisy (Belne e Oise, Francia). In ‘e il nom 1 

A Ser 

g si “ dell 
Ng. da 

è in 

fa = bel 
a ba 4 Wa ; Ste 
i I i è tr 

fr . 3 ip - , 1 x ; A 4 il 
5 a base di FERRO - CHINA - RABARBARO n 
Premiato. con medaglie d’oro e diplomi d’onore . ti 

Peg |, Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico i 
Pa ? digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’attivare una "E 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferra=China. Ro 

"D i USO: Un bicchierino prima del pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. Il 
Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. sip 

i î UAN ). | 4% dei 
.8 È Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI =P ADOVA. al 
fed “ Deposito per Udine presso 1 farmacisti Giacomo Commessatti, L. V. Beltrame Piazza Vi. e Fabris Arigolo fb 
N e eee a RR CRI YAZATNE/INEAIVINIAIN EIN A a IA Ro. 
ì Pa iRno Mt en: Cora 
OG i > FX o ia E Impianti completi per illuminazione - Apparec- N sopr 
A: : chi portatili autogeneratori per qualsiasi uso - ‘Cu- 
Q, Bim i cine Brevettate garantite - Accessori d'ogni genere. al 
) Ù È Ing. L. TROUBETZKOY j cada 
CARBURO Di CALCIO cute cate ga MoLAno - Vie nre Pao, 3 — uao 4g MOSS 
— i ci Risa —- —- — 3 # I: A tri 
® == —— e-imle L i 
IN n 
ha grende scoperta del secolo sa | PRESGAVATITI se o i ct Sa e - | wr 
bai @pors n | EMIATI DENTIFRICI [ff si 
a È ani 
i & È (pasta e polvere, | salmi 
È gel prof. comm. VANZETTI | 6 
Insuperabile rigeneratore del sangue e dei nervi P irta a | ps 
I an & Carlo Tantini - Verona |f la 
3 Te Renate Vea « Parigi, realizzato aompletamente Imbionchiscono mirabilmente i denti, arrestano soluz 
- senza iniezioni, rinvigorisce e prolunga la vita, dà forza e sahuto. — Unico ed opodiesono la carie, conservano lo smalto, di- Regni 
N rimedio per prevenire e curare 1’ epoplessia. Sinfetfano la bocca, profumano "l'alito... loculi 
Î A 601 i | 

Stabilimento Chimico : Dott. MALESCI «FIRENZE _LIRE UNA con Istrazione ovmaque_ |f iu 
ia ci DEL Dro, Esigere sull istruzioni la marca di fabbrica qui cono {MB coro» 
Successo mondiale - Effetto meravigliono »  LAVILLE RANGE cestino nt co menaninto vile [Bf depre 
VENDESI IR TUTTE LE FARMACIE DEL #20/6DO A pa i Fostinie Verolo, genna alonn aumento di spesa. per pra dia 
——_@—t—t@@cu-@ VISTO Sigoe ee E en 

| = ; fi teca 


